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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  16 marzo 2017 , n.  30 .

      Delega al Governo per il riordino delle disposizioni le-
gislative in materia di sistema nazionale della protezione 
civile.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      1. Il Governo è delegato ad adottare, entro nove mesi 

dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o 
più decreti legislativi di ricognizione, riordino, coordina-
mento, modifi ca e integrazione delle disposizioni legisla-
tive vigenti che disciplinano il Servizio nazionale della 
protezione civile e le relative funzioni, in base ai princìpi 
di leale collaborazione e di sussidiarietà e nel rispetto dei 
princìpi e delle norme della Costituzione e dell’ordina-
mento dell’Unione europea, nei seguenti ambiti:  

   a)   defi nizione delle attività di protezione civile come 
insieme delle attività volte a tutelare l’integrità della vita, 
i beni, gli insediamenti e l’ambiente dai danni o dal pe-
ricolo di danni derivanti da eventi calamitosi naturali o 
di origine antropica, articolate in attività di previsione, 
prevenzione e mitigazione dei rischi connessi con i me-
desimi eventi calamitosi, di pianifi cazione e gestione del-
le emergenze, nonché inerenti all’attuazione coordinata 
delle misure per rimuovere gli ostacoli alla ripresa delle 
normali condizioni di vita, per ripristinare la funzionalità 
dei servizi essenziali e per ridurre il rischio residuo nelle 
aree colpite dagli eventi medesimi; 

   b)   organizzazione di un sistema policentrico che ope-
ri a livello centrale, regionale e locale, prevedendo la pos-
sibilità di defi nire livelli di coordinamento intermedi tra 
la dimensione comunale e quella regionale e di integrare 
l’elenco delle strutture operative che concorrono alle fi -
nalità di protezione civile, includendovi anche eventuali 
soggetti organizzati in base a princìpi innovativi; 

   c)   attribuzione delle funzioni in materia di protezio-
ne civile allo Stato, alle regioni, ai comuni, alle unioni 
dei comuni, alle città metropolitane, agli enti di area va-
sta di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56, e alle diverse 
componenti e strutture operative del Servizio nazionale 
della protezione civile, distinguendo fra funzioni di in-
dirizzo politico e di gestione amministrativa e differen-
ziando le responsabilità, i compiti e i poteri autoritativi, 
per promuovere l’esercizio coordinato delle attività fra i 
diversi livelli di governo, secondo il principio di sussi-
diarietà e garantendo l’unitarietà dell’ordinamento; a tal 
fi ne il Presidente del Consiglio dei ministri, in qualità di 
autorità nazionale e titolare delle politiche di protezione 
civile, svolge la funzione di indirizzo e coordinamen-

to, avvalendosi del Dipartimento della protezione civile 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, anche per 
assicurare l’unitaria rappresentanza nazionale in mate-
ria presso l’Unione europea e gli organismi internazio-
nali e per coordinare l’esercizio delle funzioni attribuite 
ai sindaci, anche metropolitani, ai prefetti e ai presidenti 
delle regioni, in qualità di autorità territoriali di protezio-
ne civile, nonché al Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
che nell’immediatezza dell’evento calamitoso assume la 
responsabilità del soccorso tecnico urgente, anche ai fi ni 
del loro raccordo con le altre componenti e strutture ope-
rative per assicurarne il concorso solidale; 

   d)   disciplina della partecipazione e delle responsa-
bilità dei cittadini, singoli e associati, anche mediante le 
formazioni di natura professionale, alle attività di pro-
tezione civile, con riferimento alla pianifi cazione delle 
iniziative da adottare per fronteggiare l’emergenza, alle 
esercitazioni, alla diffusione della conoscenza e della cul-
tura della protezione civile allo scopo di promuovere la 
resilienza delle comunità, anche attraverso la consapevo-
lezza dei diritti e dei doveri, e l’adozione di misure di 
autoprotezione, con particolare attenzione alle persone in 
condizioni di fragilità sociale e con disabilità, nonché di 
promuovere e sostenere le organizzazioni di volontariato 
operanti nello specifi co settore, anche attraverso la for-
mazione e l’addestramento dei volontari ad esse appar-
tenenti, favorendone l’integrazione in tutte le attività di 
protezione civile; 

   e)   disciplina della partecipazione e della collabo-
razione delle università e degli enti e istituti di ricerca 
alle attività di protezione civile, ai fi ni dell’integrazione 
in esse di conoscenze e prodotti derivanti da attività di 
ricerca e innovazione, anche frutto di iniziative promos-
se dall’Unione europea e dalle istituzioni internazionali 
anche nel campo della ricerca per la difesa dai disastri 
naturali; 

   f)   istituzione di meccanismi e procedure per la revi-
sione e la valutazione periodica dei piani di emergenza 
comunali, nel quadro dell’esercizio coordinato delle fun-
zioni di protezione civile; 

   g)   disciplina dello stato di emergenza, garantendo la 
tempestività e l’omogeneità della valutazione delle con-
dizioni dei territori ai fi ni della relativa dichiarazione, e 
previsione del potere di ordinanza in deroga a norme vi-
genti, nel rispetto dei princìpi generali dell’ordinamento 
e della normativa dell’Unione europea, unitamente alle 
modalità di attivazione operativa, anche preventiva, del 
Servizio nazionale della protezione civile, in relazione 
alla tipologia degli eventi calamitosi, agli ambiti di com-
petenza e responsabilità e all’effettiva operatività, anche 
per interventi all’estero, assicurando il concorso solidale 
delle colonne mobili regionali e del volontariato e preve-
dendo modalità di impiego di personale qualifi cato pro-
veniente da enti locali a supporto delle amministrazioni 
locali colpite; 
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   h)    previsione di disposizioni che individuino, a re-
gime, anche sulla base di apposite norme speciali, speci-
fi che modalità di intervento del Servizio nazionale della 
protezione civile per consentire l’effettività delle relative 
misure e stabilirne l’effi cacia limitata alla durata della si-
tuazione di emergenza, in ragione della gravità dell’even-
to calamitoso, prevedendo trasparenti procedure di verifi -
ca successiva in relazione:  

 1) alle procedure di acquisizione di servizi, forni-
ture e lavori, anche mediante strumenti di acquisto aperti 
ai quali possano accedere, in via preventiva, tutte le com-
ponenti e le strutture operative del Servizio nazionale del-
la protezione civile; 

 2) a singole fattispecie connesse a particolari esi-
genze, ivi comprese quelle riguardanti la gestione dei ri-
fi uti, delle macerie, dei materiali vegetali e delle rocce e 
terre da scavo prodotti in condizioni di emergenza, nel 
rispetto dei princìpi generali dell’ordinamento giuridico; 

 3) alle modalità di reperimento delle forniture di 
beni di prima necessità, di servizi e di materiali neces-
sari nelle diverse fasi dell’emergenza, prevedendo mec-
canismi atti a favorire il coinvolgimento delle attività 
produttive di beni e servizi presenti sul territorio al fi ne 
di sostenere l’economia delle aree interessate dall’evento 
calamitoso, compatibilmente con la normativa dell’Unio-
ne europea e con i princìpi vigenti in materia di disciplina 
della concorrenza e dei mercati; 

   i)   disciplina organica degli strumenti nazionali di fi -
nanziamento per l’esercizio delle funzioni di protezione 
civile, articolati nel Fondo nazionale di protezione civile, 
nel Fondo per le emergenze nazionali e nel Fondo regio-
nale di protezione civile; 

   l)   disciplina, in conformità alle previsioni di cui 
all’articolo 40, comma 2, lettera   p)  , della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, delle procedure fi nanziarie e contabili 
che devono essere applicate da parte dei commissari dele-
gati titolari di contabilità speciale e disciplina dei relativi 
obblighi di rendicontazione, delle procedure di controllo 
successivo e del subentro delle amministrazioni compe-
tenti in via ordinaria nei rapporti giuridici attivi e pas-
sivi sorti durante la gestione commissariale, nonché nei 
procedimenti contenziosi e nelle attività pre-contenziose 
instaurati durante lo stato di emergenza e in relazione ad 
esso; 

   m)   disciplina delle misure da adottare per rimuovere 
gli ostacoli alla ripresa delle normali condizioni di vita 
nelle aree colpite dagli eventi calamitosi, consistenti in 
interventi strutturali e non strutturali di prevenzione e di 
ripristino dei territori, delle opere e delle infrastrutture 
pubbliche e di interesse pubblico danneggiate, comprese 
quelle strategiche, nonché di riduzione del rischio resi-
duo, e delle altre misure per favorire il superamento dello 
stato di emergenza, anche prevedendo eventuali forme di 
microcredito agevolato, nonché la ripresa economica dei 
soggetti privati e delle attività economiche o produttive 
danneggiate, tenendo conto di eventuali indennizzi o ri-
sarcimenti di natura assicurativa; esclusione dell’applica-
bilità delle misure di cui alla presente lettera agli edifi ci 
abusivi danneggiati o distrutti; 

   n)   defi nizione del ruolo e delle responsabilità del 
sistema di protezione civile e degli operatori del siste-

ma medesimo e delle relative specifi che professionalità, 
anche con riferimento alle attività di presidio delle sale 
operative e della rete dei centri funzionali e alla relativa 
disciplina e regolamentazione; 

   o)   individuazione di modalità di partecipazione del 
Dipartimento della protezione civile della Presidenza del 
Consiglio dei ministri all’elaborazione delle linee di in-
dirizzo per la defi nizione delle politiche di prevenzione 
strutturale dei rischi naturali e di origine antropica e per 
la loro attuazione. 

  2. I decreti legislativi di cui al comma 1 provvedono 
ad assicurare il coordinamento delle disposizioni concer-
nenti le materie oggetto della presente legge nonché la 
coerenza terminologica, nel rispetto dei seguenti princìpi 
e criteri direttivi:  

   a)   identifi cazione delle tipologie dei rischi per i qua-
li si esplica l’azione di protezione civile, fermo restando 
che non rientrano nell’azione di protezione civile gli in-
terventi per eventi programmati o programmabili in tem-
po utile che possano determinare criticità organizzative; 

   b)   individuazione, sistematizzazione e riassetto in 
forma organica e coordinata degli ambiti di disciplina di 
cui al comma 1, ai fi ni della più effi cace ed effettiva attri-
buzione delle connesse responsabilità gestionali e ammi-
nistrative, nelle diverse attività di protezione civile; 

   c)   raccordo delle attività di pianifi cazione in materia 
di protezione civile svolte ai diversi livelli con quelle di 
valutazione ambientale e di pianifi cazione territoriale nei 
diversi ambiti e di pianifi cazione strategica; 

   d)   omogeneizzazione, su base nazionale, delle ter-
minologie e dei codici convenzionali adottati dal Servizio 
nazionale della protezione civile per classifi care e per ge-
stire le diverse attività di protezione civile, ivi compresi 
gli aspetti relativi alla comunicazione del rischio, anche 
in relazione alla redazione dei piani di protezione civile, 
al fi ne di garantire un quadro coordinato e chiaro in tut-
to il territorio nazionale e l’integrazione tra i sistemi di 
protezione civile dei diversi territori, nel rispetto dell’au-
tonomia organizzativa delle regioni e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano; 

   e)   individuazione dei livelli degli effetti determinati 
dagli eventi calamitosi, commisurati alla loro intensità ed 
estensione e alla capacità dei territori di farvi fronte, sulla 
base dei quali individuare criteri e metodologie omogenei 
per l’intero territorio nazionale, per il riconoscimento e 
l’erogazione di agevolazioni, contributi e forme di ristoro 
per i soggetti colpiti da eventi per i quali sia stato dichia-
rato lo stato di emergenza; 

   f)   ricognizione delle fonti normative primarie vigen-
ti che regolano le materie oggetto della legge 24 febbraio 
1992, n. 225, e degli ulteriori provvedimenti normativi, 
anche relativi a specifi ci eventi calamitosi, contenenti 
disposizioni che producono effetti a regime nell’ambito 
delle materie oggetto della presente legge, per garantirne 
la coerenza giuridica, logica e sistematica; 

   g)   introduzione di appositi strumenti di semplifi -
cazione volti alla riduzione degli adempimenti ammini-
strativi durante la fase di emergenza e di superamento 
dell’emergenza, garantendo la continuità amministrativa 
e la piena trasparenza e tracciabilità dei fl ussi fi nanziari; 
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   h)   introduzione dell’esonero dalle pratiche di auto-
rizzazione per l’installazione di stazioni di monitoraggio 
o stazioni idrometeorologiche ai fi ni di protezione civile; 

   i)   integrazione della disciplina del Servizio naziona-
le della protezione civile con la disciplina in materia di 
protezione civile dell’Unione europea; 

   l)   invarianza degli oneri a carico della fi nanza 
pubblica. 

  3. I decreti legislativi di cui al comma 1 provvedono al-
tresì alla semplifi cazione normativa delle materie oggetto 
della presente legge, nel rispetto dei seguenti princìpi e 
criteri direttivi:  

   a)   indicazione, dopo la rubrica di ogni articolo, degli 
estremi della vigente disposizione della fonte normativa 
originaria oggetto di riassetto; 

   b)   coordinamento formale e sostanziale del testo 
delle disposizioni vigenti, apportando le modifi che ne-
cessarie per garantire la coerenza giuridica, logica e si-
stematica della normativa e per adeguare, aggiornare e 
semplifi care il linguaggio normativo; 

   c)   verifi ca del rispetto dei princìpi contenuti nelle di-
rettive dell’Unione europea in materia; 

   d)   adeguamento alla giurisprudenza costituzionale e 
dell’Unione europea; 

   e)   indicazione esplicita delle norme abrogate. 
 4. I decreti legislativi di cui al comma 1, nel discipli-

nare le materie oggetto della presente legge, defi niscono 
altresì i criteri da seguire al fi ne di adottare, entro due anni 
dalla data di entrata in vigore di ciascuno dei medesimi 
decreti legislativi, le necessarie iniziative per la ricogni-
zione, la modifi ca e l’integrazione dei provvedimenti di 
attuazione, con particolare riferimento alle direttive del 
Presidente del Consiglio dei ministri adottate ai sensi del 
comma 2 dell’articolo 5 del decreto-legge 7 settembre 
2001, n. 343, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
9 novembre 2001, n. 401, individuando altresì gli ambiti 
nei quali le regioni esercitano la potestà legislativa e re-
golamentare, fatte salve le prerogative riconosciute alle 
regioni a statuto speciale e alle province autonome di 
Trento e di Bolzano. 

 5. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati 
su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri che 
si avvale, ai fi ni della predisposizione dei relativi schemi, 
del Dipartimento della protezione civile della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, di concerto con i Ministri in-
teressati, previa intesa da sancire in sede di Conferenza 
unifi cata ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, e previa acquisizione del parere 
del Consiglio di Stato, che è reso nel termine di trenta 
giorni dalla data di trasmissione di ciascuno schema di 
decreto legislativo, decorso il quale il Governo può co-
munque procedere. Lo schema di ciascun decreto legisla-
tivo è successivamente trasmesso, corredato di relazione 
tecnica che dia conto della neutralità fi nanziaria del me-
desimo ovvero dei nuovi o maggiori oneri da esso deri-
vanti e dei corrispondenti mezzi di copertura, alle Camere 
per l’espressione dei pareri delle Commissioni parlamen-
tari competenti per materia e per i profi li fi nanziari, che 
si pronunciano nel termine di quarantacinque giorni dalla 

data di trasmissione, decorso il quale il decreto legislativo 
può essere comunque adottato. 

 6. Dall’attuazione delle deleghe recate dalla presente 
legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della fi nanza pubblica. In conformità all’articolo 17, 
comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, qualora 
uno o più decreti attuativi determinino nuovi o maggiori 
oneri che non trovino compensazione al proprio interno, 
i decreti legislativi dai quali derivano nuovi o maggiori 
oneri sono emanati solo successivamente o contestual-
mente all’entrata in vigore dei provvedimenti legislativi 
che stanzino le occorrenti risorse fi nanziarie. 

 7. Entro due anni dalla data di entrata in vigore di cia-
scuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto 
dei princìpi e criteri direttivi stabiliti dalla presente legge, 
il Governo può adottare, ai sensi del comma 5, disposi-
zioni integrative o correttive dei medesimi decreti legi-
slativi, sulla base di una relazione motivata presentata alle 
Camere dal Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del capo del Dipartimento della protezione civile 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, che individua 
le disposizioni dei decreti legislativi su cui si intende in-
tervenire e le ragioni dell’intervento normativo proposto. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 16 marzo 2017 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presidente 
del Consiglio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   
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     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi -
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti 
legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 1:

       Comma 1:   
 — La legge 7 aprile 2014, n. 56, reca: «Disposizioni sulle città 

metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni». 
  — Si riporta il testo dell’art. 40. Comma 2, della legge 31 dicembre 

2009, n. 196 (Legge di contabilità e fi nanza pubblica):  
 «Art. 40    (Delega al Governo per il completamento della revisione 

della struttura del bilancio dello Stato)   . — (  Omissis  ). 
  2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati sulla base dei 

seguenti princìpi e criteri direttivi:  
   a)   revisione delle missioni in relazione alle funzioni principali e 

agli obiettivi perseguiti con la spesa pubblica, delineando un’opportuna 
correlazione tra missioni e Ministeri ed enucleando eventuali missioni 
trasversali; 

   b)    revisione del numero e della struttura dei programmi, che de-
vono essere omogenei con riferimento ai risultati da perseguire in termi-
ni di prodotti e servizi fi nali, in modo da assicurare:  

 1) l’univoca corrispondenza tra il programma, le relative ri-
sorse e strutture assegnate, e ciascun Ministero, in relazione ai compiti e 
alle funzioni istituzionali proprie di ciascuna amministrazione, evitando 
ove possibile la condivisione di programmi tra più Ministeri; 

 2) l’affi damento di ciascun programma di spesa ad un unico 
centro di responsabilità amministrativa; 

 3) il raccordo dei programmi alla classifi cazione COFOG di 
secondo livello; 

   c)   revisione degli stanziamenti iscritti in ciascun programma e 
della relativa legislazione in coerenza con gli obiettivi da perseguire; 

   d)   revisione, per l’entrata, delle unità elementari del bilancio per 
assicurare che la denominazione richiami esplicitamente l’oggetto e ri-
partizione delle unità promiscue in articoli in modo da assicurare che la 
fonte di gettito sia chiaramente e univocamente individuabile; 

   e)   adozione, per la spesa, anche a fi ni gestionali e di rendiconta-
zione, delle azioni quali componenti del programma e unità elementari 

del bilancio dello Stato affi ancate da un piano dei conti integrato che 
assicuri il loro raccordo alla classifi cazione COFOG e alla classifi ca-
zione economica di terzo livello. Ai fi ni dell’attuazione del preceden-
te periodo, il Ministero dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato, avvia, per l’esercizio fi nanziario 
2012, un’apposita sperimentazione di cui si dà conto nel rapporto di cui 
all’art. 3; 

   f)   previsione che le nuove autorizzazioni legislative di spesa 
debbano essere formulate in termini di fi nanziamento di uno specifi co 
programma di spesa; 

   g)   introduzione della programmazione triennale delle risorse 
e degli obiettivi delle amministrazioni dello Stato e individuazione di 
metodologie comuni di defi nizione di indicatori di risultato semplici, 
misurabili e riferibili ai programmi del bilancio; 

 g  -bis  ) introduzione in via sperimentale di un bilancio di genere, 
per la valutazione del diverso impatto della politica di bilancio sulle 
donne e sugli uomini, in termini di denaro, servizi, tempo e lavoro non 
retribuito; 

   h)   introduzione di criteri e modalità per la fi ssazione di limiti per 
le spese del bilancio dello Stato, tenendo conto della peculiarità delle 
spese di cui all’art. 21, comma 6. I predetti limiti, individuati in via di 
massima nel DEF e adottati con la successiva legge di bilancio, devono 
essere coerenti con la programmazione triennale delle risorse; 

   i)   adozione, in coerenza con i limiti di spesa stabiliti, di accordi 
triennali tra il Ministro dell’economia e delle fi nanze e gli altri Ministri, 
in cui vengono concordati gli obiettivi da conseguire nel triennio e i 
relativi tempi; 

   l)   riordino delle norme che autorizzano provvedimenti di varia-
zione al bilancio in corso d’anno; 

   m)   accorpamento dei fondi di riserva e speciali iscritti nel bilan-
cio dello Stato; 

   n)   affi ancamento, a fi ni conoscitivi, al sistema di contabilità fi -
nanziaria di un sistema di contabilità economico-patrimoniale funziona-
le alla verifi ca dei risultati conseguiti dalle amministrazioni; 

   o)   revisione del conto riassuntivo del tesoro allo scopo di ga-
rantire maggiore chiarezza e signifi catività delle informazioni in esso 
contenute attraverso l’integrazione dei dati contabili del bilancio dello 
Stato e di quelli della tesoreria; 

   p)   progressiva eliminazione, entro il termine di ventiquattro 
mesi, delle gestioni contabili operanti a valere su contabilità speciali o 
conti correnti di tesoreria, i cui fondi siano stati comunque costituiti me-
diante il versamento di somme originariamente iscritte in stanziamenti 
di spesa del bilancio dello Stato, ad eccezione della gestione relativa 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri, nonché delle gestioni fuori 
bilancio istituite ai sensi della legge 25 novembre 1971, n. 1041, delle 
gestioni fuori bilancio autorizzate per legge, dei programmi comuni tra 
più amministrazioni, enti, organismi pubblici e privati, nonché dei casi 
di urgenza e necessità. A tal fi ne, andrà disposto il contestuale versa-
mento delle dette disponibilità in conto entrata al bilancio, per la nuova 
assegnazione delle somme nella competenza delle inerenti imputazioni 
di spesa che vi hanno dato origine, ovvero, qualora queste ultime non 
fossero più esistenti in bilancio, a nuove imputazioni appositamente 
istituite; previsione, per le gestioni fuori bilancio che resteranno attive, 
dell’obbligo di rendicontazione annuale delle risorse acquisite e delle 
spese effettuate secondo schemi classifi catori armonizzati con quelli del 
bilancio dello Stato e a questi aggregabili a livello di dettaglio suffi cien-
temente elevato; 

   q)   previsione della possibilità di identifi care i contributi speciali 
iscritti nel bilancio dello Stato fi nalizzati agli obiettivi di cui all’art. 119, 
quinto comma, della Costituzione e destinati ai comuni, alle province, 
alle città metropolitane e alle regioni. 

 (  Omissis  ).». 

   Comma 2:   

 — La legge 24 febbraio 1992, n. 225, reca :«Istituzione del Servi-
zio nazionale della protezione civile». 

   Comma 4:   

  — Si riporta il testo dell’art. 5 del decreto-legge 7 settembre 2001, 
n. 343 (Disposizioni urgenti per assicurare il coordinamento operativo 
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delle strutture preposte alle attività di protezione civile e per migliorare 
le strutture logistiche nel settore della difesa civile):  

 «Art. 5    (Competenze del Presidente del Consiglio dei ministri in 
materia di protezione civile)   . — 1. Il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ovvero il Ministro dell’interno da lui delegato, determina le po-
litiche di protezione civile, detiene i poteri di ordinanza in materia di 
protezione civile, promuove e coordina le attività delle amministrazioni 
centrali e periferiche dello Stato, delle regioni, delle province, dei co-
muni, degli enti pubblici nazionali e territoriali e di ogni altra istituzione 
ed organizzazione pubblica e privata presente sul territorio nazionale, 
fi nalizzate alla tutela dell’integrità della vita, dei beni, degli insedia-
menti e dell’ambiente dai danni o dal pericolo di danni derivanti da 
calamità naturali, da catastrofi  e da altri grandi eventi, che determinino 
situazioni di grave rischio, salvo quanto previsto dal decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 112. Per le fi nalità di cui al presente comma, è isti-
tuito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri un Comitato pari-
tetico Stato-regioni-enti locali, nel cui àmbito la Conferenza unifi cata, 
istituita dal decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, designa i propri 
rappresentanti. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, sono emanate le norme per la composizione e il 
funzionamento del Comitato. 

 2. Il Presidente del Consiglio dei ministri, ovvero il Ministro 
dell’interno da lui delegato, predispone gli indirizzi operativi dei pro-
grammi di previsione e prevenzione dei rischi, nonché i programmi na-
zionali di soccorso e i piani per l’attuazione delle conseguenti misure di 
emergenza, di intesa con le regioni e gli enti locali. 

 3. Nell’ambito della Presidenza del Consiglio dei ministri operano 
il Servizio sismico nazionale, la Commissione nazionale per la previ-
sione e la prevenzione dei grandi rischi ed il Comitato operativo della 
protezione civile. 

 3  -bis  . La Commissione nazionale per la previsione e la preven-
zione dei grandi rischi è l’organo di consulenza tecnico-scientifi ca del 
Dipartimento della protezione civile. Per la partecipazione alle riunioni 
della Commissione ed ai suoi componenti non spetta la corresponsione 
di compensi, emolumenti a qualsiasi titolo riconosciuti o rimborsi spese. 
La composizione e le modalità di funzionamento della Commissione 
sono stabilite dal Presidente del Consiglio dei ministri con proprio de-
creto, su proposta del Capo del Dipartimento della protezione civile, 
senza ulteriori oneri a carico della fi nanza pubblica. 

 3  -ter  . Il Comitato operativo della protezione civile, che si riuni-
sce presso il Dipartimento della protezione civile, assicura la direzione 
unitaria e il coordinamento delle attività di emergenza, stabilendo gli 
interventi di tutte le amministrazioni e enti interessati al soccorso. È 
presieduto dal Capo del Dipartimento della protezione civile e compo-
sto da tre rappresentanti del Dipartimento stesso, da un rappresentante 
per ciascuna delle strutture operative nazionali di cui all’art. 11 della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, non confl uite nel Dipartimento e che 
sono tenute a concorrere all’opera di soccorso, e da due rappresentanti 
designati dalle regioni, nonché da un rappresentante del Comitato nazio-
nale di volontariato di protezione civile, nominato con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri. Alle riunioni del Comitato possono 
essere invitate autorità regionali e locali di protezione civile interessate 
a specifi che emergenze nonché rappresentanti di altri enti o amministra-
zioni. I componenti del Comitato rappresentanti dei Ministeri, su delega 
dei rispettivi Ministri, riassumono ed esplicano con poteri decisionali, 
ciascuno nell’àmbito delle amministrazioni di appartenenza ed altresì 
nei confronti di enti, aziende autonome e amministrazioni controllati o 
vigilati, tutte le facoltà e competenze in ordine all’azione da svolgere ai 
fi ni di protezione civile e rappresentano, in seno al Comitato, l’ammini-
strazione di appartenenza nel suo complesso. 

 3  -quater  . La Commissione nazionale per la previsione e la preven-
zione dei grandi rischi e il Comitato operativo della protezione civile 
sono costituiti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, ov-
vero del Ministro dell’interno da lui delegato, da emanare entro sei mesi 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto; con il medesimo decreto sono stabilite le relative modalità or-
ganizzative e di funzionamento. 

 4. Per lo svolgimento delle attività previste dal presente articolo, 
il Presidente del Consiglio dei ministri, ovvero il Ministro dell’interno 
da lui delegato, si avvale del Dipartimento della protezione civile che 
promuove, altresì, l’esecuzione di periodiche esercitazioni, di intesa con 
le regioni e gli enti locali nonché l’attività di informazione alle popola-
zioni interessate, per gli scenari nazionali; l’attività tecnico-operativa, 
volta ad assicurare i primi interventi, effettuati in concorso con le re-
gioni e da queste in raccordo con i prefetti e con i Comitati provinciali 

di protezione civile, fermo restando quanto previsto dall’art. 14 della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, e l’attività di formazione in materia di 
protezione civile, in raccordo con le regioni. 

 4  -bis  . Il Dipartimento della protezione civile, d’intesa con le regio-
ni, defi nisce, in sede locale e sulla base dei piani d’emergenza, gli in-
terventi e la struttura organizzativa necessari per fronteggiare gli eventi 
calamitosi da coordinare con il prefetto anche per gli aspetti dell’ordine 
e della sicurezza pubblica. 

 4  -ter  . Il Dipartimento della protezione civile svolge compiti relativi 
alla formulazione degli indirizzi e dei criteri generali, di cui all’art. 107, 
comma 1, lettere   a)   e   f)  , n. 1, e all’art. 93, comma 1, lettera   g)  , del de-
creto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, da sottoporre al Presidente del 
Consiglio dei ministri ovvero al Ministro dell’interno da lui delegato 
per l’approvazione del Consiglio dei ministri nonché quelli relativi alle 
attività, connesse agli eventi calamitosi di cui all’art. 2, comma 1, lettera 
  c)  , della legge 24 febbraio 1992, n. 225, concernenti la predisposizione 
di ordinanze, di cui all’art. 5, commi 2 e 3, della medesima legge, da 
emanarsi dal Presidente del Consiglio dei ministri ovvero dal Ministro 
dell’interno da lui delegato. 

 5. Secondo le direttive del Presidente del Consiglio dei ministri, 
ovvero del Ministro dell’interno da lui delegato, il Capo del Diparti-
mento della protezione civile rivolge alle amministrazioni centrali e pe-
riferiche dello Stato, delle regioni, delle province, dei comuni, degli enti 
pubblici nazionali e territoriali e di ogni altra istituzione ed organizza-
zione pubblica e privata presente nel territorio nazionale, le indicazioni 
necessarie al raggiungimento delle fi nalità di coordinamento operativo 
nelle materie di cui al comma 1. Il prefetto per assumere in relazione 
alle situazioni di emergenza le determinazioni di competenza in materia 
di ordine e sicurezza pubblica, ove necessario invita il Capo del Dipar-
timento della protezione civile, ovvero un suo delegato, alle riunioni dei 
comitati provinciali per l’ordine e la sicurezza pubblica. 

 6. Il Dipartimento della protezione civile subentra in tutti i rapporti 
giuridici, attivi e passivi, eventualmente posti in essere dall’Agenzia di 
protezione civile, già prevista dall’art. 79 del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 300. Tale subentro è condizionato agli esiti del riscontro 
contabile e amministrativo, da effettuarsi entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Quan-
do l’esito del riscontro è negativo, il rapporto è estinto senza ulteriori 
oneri per lo Stato. Ferme restando le attribuzioni rispettivamente stabili-
te dagli articoli 107 e 108 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, 
e le competenze e attribuzioni delle regioni a statuto speciale e delle 
province autonome di Trento e di Bolzano, i compiti attribuiti dal de-
creto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, all’Agenzia di protezione civile 
sono assegnati al Dipartimento della protezione civile.». 

   Comma 5:   

  — Si riporta il testo dell’art. 3 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281 (Defi nizione ed ampliamento delle attribuzioni della Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano ed unifi cazione, per le materie ed i com-
piti di interesse comune delle regioni, delle province e dei comuni, con 
la Conferenza Stato-città ed autonomie locali):  

 «Art. 3    (Intese)   . — 1. Le disposizioni del presente articolo si appli-
cano a tutti i procedimenti in cui la legislazione vigente prevede un’in-
tesa nella Conferenza Stato-regioni. 

 2. Le intese si perfezionano con l’espressione dell’assenso del Go-
verno e dei presidenti delle regioni e delle province autonome di Trento 
e di Bolzano. 

 3. Quando un’intesa espressamente prevista dalla legge non è rag-
giunta entro trenta giorni dalla prima seduta della Conferenza Stato-
regioni in cui l’oggetto è posto all’ordine del giorno, il Consiglio dei 
ministri provvede con deliberazione motivata. 

 4. In caso di motivata urgenza il Consiglio dei ministri può provve-
dere senza l’osservanza delle disposizioni del presente articolo. I prov-
vedimenti adottati sono sottoposti all’esame della Conferenza Stato-
regioni nei successivi quindici giorni. Il Consiglio dei ministri è tenuto 
ad esaminare le osservazioni della Conferenza Stato-regioni ai fi ni di 
eventuali deliberazioni successive.». 

   Comma 6:   

  — Si riporta il testo dell’art. 17, comma 2, della citata legge 31 di-
cembre 2009, n. 196:  

 «Art. 17    (Copertura fi nanziaria delle leggi)   . — (  Omissis  ). 
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 2. Le leggi di delega comportanti oneri recano i mezzi di copertura 
necessari per l’adozione dei relativi decreti legislativi. Qualora, in sede 
di conferimento della delega, per la complessità della materia trattata, 
non sia possibile procedere alla determinazione degli effetti fi nanziari 
derivanti dai decreti legislativi, la quantifi cazione degli stessi è effet-
tuata al momento dell’adozione dei singoli decreti legislativi. I decreti 
legislativi dai quali derivano nuovi o maggiori oneri sono emanati solo 
successivamente all’entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che 

stanzino le occorrenti risorse fi nanziarie. A ciascuno schema di decre-
to legislativo è allegata una relazione tecnica, predisposta ai sensi del 
comma 3, che dà conto della neutralità fi nanziaria del medesimo decreto 
ovvero dei nuovi o maggiori oneri da esso derivanti e dei corrispondenti 
mezzi di copertura. 

 (  Omissis  ).».   

  17G00043  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  9 marzo 2017 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 0,05%, con godimento 15 ottobre 2016 e 
scadenza 15 ottobre 2019, nona e decima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, in 
ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 108152 del 22 dicembre 
2016, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si defi niscono per l’anno fi nanziario 2017 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della Direzione seconda del Di-
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es-
sere disposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha dele-
gato il direttore della Direzione seconda del Dipartimento 
del tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del-
la Repubblica italiana n. 237 del 10 ottobre 2016, con il 
quale sono state stabilite in maniera continuativa le carat-

teristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato a 
medio e lungo termine, da emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 3 del 4 gennaio 2017, con il quale si è provveduto ad 
integrare il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), con riguardo agli articoli 10 e 12 relativi 
alla disciplina delle tranche supplementari dei buoni del 
Tesoro poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012, recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’infl azione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Visto l’art. 3, comma 2, della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, con cui è stato stabilito il limite massimo di emis-
sione di titoli pubblici per l’anno 2017, così come modifi -
cato dal decreto-legge 23 dicembre 2016, n. 237, conver-
tito in legge 17 febbraio 2017, n. 15; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’8 marzo 2017 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 24.906 milioni di euro; 

 Visti i propri decreti in data 11 ottobre e 10 novembre 
2016, nonché 11 gennaio e 9 febbraio 2017, con i quali 
è stata disposta l’emissione delle prime otto    tranche    dei 
buoni del Tesoro poliennali 0,05% con godimento 15 ot-
tobre 2016 e scadenza 15 ottobre 2019; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una nona tranche dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del 

Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398 
nonché del decreto ministeriale del 22 dicembre 2016, 
entrambi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di 
una nona    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 0,05%, 
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avente godimento 15 ottobre 2016 e scadenza 15 ottobre 
2019. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 2.250 milioni di euro e un importo massimo di 
2.750 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dello 0,05% 
pagabile in due semestralità posticipate, il 15 aprile ed 
il 15 ottobre di ogni anno di durata del prestito. La pri-
ma semestralità è pagabile il 15 aprile 2017 e l’ultima il 
15 ottobre 2019. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 85018 del 
6 ottobre 2016, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 13 marzo 2017, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 6 ottobre 2016. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 6 ottobre 2016, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,15% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la decima    tranche    dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 6 ottobre 2016; 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 14 marzo 2017.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 marzo 2017, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
151 giorni. A tal fi ne la Banca d’Italia provvederà ad in-
serire, in via automatica, le relative partite nel servizio di 
compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 15 marzo 2017 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della tesoreria dello Stato, 
il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudica-
zione d’asta unitamente al rateo di interesse dello 0,05% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di tesoreria rilascerà, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 

(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 2017 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2019 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
sezioni di tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
fi nanziario 2017. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 marzo 2017 

  p. Il direttore generale
del Tesoro
     CANNATA     

  17A02128

    DECRETO  9 marzo 2017 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,45%, con godimento 1° settembre 2016 e 
scadenza 1° settembre 2033, seconda e terza     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, in 
ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 



—  8  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6620-3-2017

 Visto il decreto ministeriale n. 108152 del 22 dicembre 
2016, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si defi niscono per l’anno fi nanziario 2017 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della direzione seconda del Di-
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es-
sere disposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha dele-
gato il direttore della direzione seconda del dipartimento 
del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del-
la Repubblica italiana n. 237 del 10 ottobre 2016, con il 
quale sono state stabilite in maniera continuativa le carat-
teristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato a 
medio e lungo termine, da emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 3 del 4 gennaio 2017, con il quale si è provveduto ad 
integrare il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), con riguardo agli articoli 10 e 12 relativi 
alla disciplina delle    tranche    supplementari dei Buoni del 
Tesoro Poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012, recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’infl azione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Visto l’art. 3, comma 2, della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, con cui è stato stabilito il limite massimo di emis-
sione di titoli pubblici per l’anno 2017, così come modifi -
cato dal decreto-legge 23 dicembre 2016, n. 237, conver-
tito in legge 17 febbraio 2017, n. 15; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’8 marzo 2017 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 24.906 milioni di euro; 

 Visto il proprio decreto in data 18 gennaio 2017, con il 
quale è stata disposta l ‘emissione della prima    tranche    dei 
buoni del Tesoro poliennali 2,45% con godimento 1° set-
tembre 2016 e scadenza 1° settembre 2033; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l ‘emissione di una seconda    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

 Considerato che, in concomitanza con l’emissione 
della    tranche    predetta, viene disposta l’emissione della 

quattordicesima    tranche    dei buoni del Tesoro polienna-
li 3,25%, con godimento 1° settembre 2014 e scadenza 
1° settembre 2046; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398 nonché 
del decreto ministeriale del 22 dicembre 2016, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una secon-
da    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 2,45%, avente 
godimento 1° settembre 2016 e scadenza 1° settembre 
2033. I predetti titoli vengono emessi congiuntamente ai 
BTP con godimento 1° settembre 2014 e scadenza 1° set-
tembre 2046 citati nelle premesse, per un ammontare 
nominale complessivo compreso fra un importo minimo 
di 2.000 milioni di euro e un importo massimo di 2.750 
milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 2,45%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° marzo ed il 
1° settembre di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta a scadenza, non verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal citato decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012 n. 96718, possono essere 
effettuate operazioni di «coupon stripping». 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 85018 del 
6 ottobre 2016, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 13 marzo 2017, con l ‘osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 6 ottobre 2016. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 6 ottobre 2016, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,35% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la terza    tranche    dei titoli stessi, fi ssata nella misura del 20 
per cento, in applicazione delle modalità indicate negli ar-
ticoli 10, 11, 12 e 13 del citato decreto del 6 ottobre 2016, 
così come integrato dalle disposizioni di cui al decreto 
n. 108834 del 28 dicembre 2016. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 14 marzo 2017.   
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  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 marzo 2017, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 14 
giorni. A tal fi ne la Banca d’Italia provvederà ad inserire, 
in via automatica, le relative partite nel servizio di com-
pensazione e liquidazione con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 15 marzo 2017 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 2,45% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascerà, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l ‘importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 2017 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2033 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
fi nanziario 2017. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 marzo 2017 

   p    . Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  17A02129

    DECRETO  10 marzo 2017 .

      Accertamento delle operazioni di annullamento di talu-
ni titoli.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico; 

 Visto il decreto ministeriale n. 105532 del 23 dicembre 
2015, contenente «Direttive per l’attuazione di operazioni 
fi nanziarie, ai sensi dell’art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398» (decreto cor-
nice per l’anno fi nanziario 2016); 

 Visto il decreto ministeriale n. 108152 del 22 dicembre 
2016, contenente «Direttive per l’attuazione di operazioni 
fi nanziarie, ai sensi dell’art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398» (decreto cor-
nice per l’anno fi nanziario 2017); 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012 del Direttore generale del Tesoro, con la quale il 
direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
tesoro è delegato alla fi rma dei decreti ed atti relativi alle 
operazioni indicate nell’art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 398/2003; 

 Vista la sentenza n.1407 depositata il 30 novembre 
2011, passata in giudicato, con la quale il Tribunale di 
Ancona ha dichiarato spettante allo Stato l’eredità vacante 
dei signori Genestretti Nello e Genestretti Maria Vittoria, 
comprendente titoli di Stato, per i quali, conseguentemen-
te, si è verifi cata la confusione, in capo allo Stato stesso, 
della posizione di debitore e creditore dell’obbligazione 
ai sensi dell’art. 1253 e ss. del Codice civile; 

 Viste le note del Dipartimento della Ragioneria gene-
rale dello Stato - Ispettorato generale di fi nanza - Uffi cio 
IX, l’ultima delle quali n. 68488 in data 8 settembre 2015, 
con le quali si è fatto presente che i titoli residui dell’ere-
dità erano depositati presso la Banca Carige, Agenzia 
n. 7, di Roma, via Flavia n. 69 - conto deposito a custodia 
n. 490/89538611 intestato a «Ministero dell’economia e 
delle fi nanze - MEF - Dipartimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato - RGS», conto gestito dal medesimo 
Uffi cio IX; 

 Vista la nota n. 106291 del 16 dicembre 2016 del Di-
partimento del tesoro - Direzione II, con la quale si comu-
nica alla Banca d’Italia, al dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - Ispettorato generale di fi nanza e alla 
Monte Titoli S.p.a., che in data 21 dicembre 2016 sarebbe 
stata effettuata l’operazione di annullamento, senza cor-
responsione dei dietimi sulle cedole in corso, dei titoli di 
Stato ancora giacenti sul conto deposito sopra citato e fa-
centi parte dell’eredità Genestretti; 

 Vista la nota n. 100293 del 20 dicembre 2016 del dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - Ispettorato 
generale di fi nanza, con la quale si invita la Banca Carige 
a provvedere, per quanto di competenza, agli adempi-
menti relativi all’annullamento sopra descritto; 
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 Tenuto conto delle comunicazioni, per le vie brevi, del-
la Banca Carige e della Monte Titoli S.p.a., con i quali si 
riferiva del buon esito dell’operazione di annullamento 
dei titoli; 

 Vista la nota prot. n. 0300617 del 7 marzo 2017 della 
Banca d’Italia - Dipartimento mercati e sistemi di paga-
mento - Servizio operazioni sui mercati, con la quale si 
comunica la regolare esecuzione degli adempimenti a ca-
rico dell’Istituto stesso; 

 Visto, in particolare, l’art. 7 del predetto decreto cor-
nice per l’anno fi nanziario 2017, che dispone l’accerta-
mento dell’esito delle operazioni di gestione del debito 
pubblico; 

  Decreta:  

  In data 21 dicembre 2016 si è proceduto all’annulla-
mento, senza corresponsione dei dietimi sulle cedole in 
corso, del seguente titolo:  

 BTP 4,25 % 01.03.2009/01.09.2019 - (ISIN 
IT0004489610) - valore nominale    €    887.000,00. 

  La consistenza del citato prestito, a seguito dell’opera-
zione di annullamento effettuata il 21 dicembre 2016 è la 
seguente:  

 Titolo annullato  Importo  Residuo in circolazione 
al 31/12/2016 

 BTP 4,25% 
01.03.2009/01.09.2019
(ISIN IT0004489610) 

 887.000,00 
euro 

 25.011.188.000,00 
euro 

   
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 10 marzo 2017 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  17A02083

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  10 marzo 2017 .

      Differenze percentuali tra tasso d’infl azione reale e tasso 
d’infl azione programmato, per l’anno 2016.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto l’art. 133, comma 3, del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, e successive modifi che ed inte-
grazioni, recante il «Codice dei contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE», che ha previsto, tra l’altro, 
che per i lavori pubblici affi dati dalle stazioni appaltanti si 
applichi il prezzo chiuso aumentato di una percentuale da 
applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di infl a-
zione reale e il tasso di infl azione programmato nell’anno 

precedente sia superiore al 2 per cento, all’importo dei la-
vori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per 
l’ultimazione dei lavori stessi. Tale percentuale è fi ssata, 
con decreto del Ministro delle infrastrutture da emanare 
entro il 31 marzo di ogni anno, nella misura eccedente la 
predetta percentuale del 2 per cento; 

 Considerato che, l’art. 133, comma 3, del decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163 è stato abrogato,    expressis 
verbis   , dall’art. 217 del decreto legislativo n. 50/2016 re-
cante «Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/
UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di 
concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedu-
re d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, 
dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture»; 

 Considerato che la direzione generale per la regolazio-
ne e i contratti pubblici di questo Dicastero ha richiesto 
un parere dall’Avvocatura generale dello Stato ai sensi 
dell’art. 13 R.D. n. 1611/33 in merito all’applicazione 
della novellata disciplina in materia di contratti pubblici 
introdotta dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

 Vista la nota prot. n. 35949 del 23 gennaio 2017 con 
la quale l’Avvocatura generale dello Stato si è espressa 
nel senso che «fi nché ricorrano procedure rientranti nel 
campo applicativo del regime transitorio ex art. 216 de-
creto legislativo n. 50/2015 il Ministero dovrà conside-
rarsi tenuto all’emanazione del decreto ministeriale di cui 
all’art. 133, comma 3, del decreto legislativo n.163/2006 
in quanto provvedimento dotato di effi cacia ultrattiva 
nei limiti di applicazione del regime transitorio di cui 
all’art. 216, comma 1, del nuovo Codice»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, 
recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo» ed, in particolare, l’art. 1, comma 3, 
con il quale sono state attribuite al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti le funzioni attribuite al Ministero 
dei trasporti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 11 febbraio 2014, n. 72, recante il Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, ai sensi dell’art. 2 del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135; 

 Visto la sentenza n. 5088/06 del Consiglio di Stato, Se-
zione sesta, che ha stabilito che il decreto del Ministro 
delle infrastrutture, ora Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di cui al citato art. 133 del decreto legislativo 
n. 163/2006, deve essere annualmente emanato anche 
qualora la percentuale di aumento, perché operi l’istituto 
del prezzo chiuso, non sia ritenuta superata; 

  Visti i dati forniti, con propria comunicazione del 
19 gennaio 2017, dal Ministero dell’economia e delle fi -
nanze, elaborati su dati Istat e sui documenti programma-
tici, dai quali risulta il seguente scostamento tra il tasso 
di infl azione reale e il tasso di infl azione programmato:  

 anno 2016 scostamento in punti percentuali = - 0,3. 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     Non si sono verifi cati scostamenti superiori al 2 per 

cento tra il tasso d’infl azione reale e il tasso di infl azione 
programmato nell’anno 2016. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 marzo 2017 

  Il Ministro:      DELRIO     

  17A02082

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  22 febbraio 2017 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela del Riso del 
Delta del Po IGP a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la IGP «Riso 
del Delta del Po».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento ed, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifi che riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografi ca. 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella fi liera produttiva, hanno 
un’esperienza specifi ca ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea - 
legge comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14, com-
ma 15, che individua le funzioni per l’esercizio delle 
quali i Consorzi di tutela delle DOP, delle IGP e delle 
STG possono ricevere, mediante provvedimento di rico-
noscimento, l’incarico corrispondente dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 97 del 27 aprile 2000, recanti «disposizioni 
generali relative ai requisiti di rappresentatività dei Con-
sorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle Indicazioni geografi che protette (IGP)» 
e «individuazione dei criteri di rappresentanza negli or-
gani sociali dei Consorzi di tutela delle Denominazioni 
di origine protette (DOP) e delle indicazioni geografi che 
protette (IGP)», emanati dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, 
comma 17, della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 134 del 12 giugno 2001 - recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale n. 293 del 15 dicembre 2004 - re-
cante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografi che e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visti i decreti 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 112 del 16 maggio 2005 - recanti integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 191 del 18 agosto 2005 - recante modifi ca al citato de-
creto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifi ca 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1078 della Commissione 
del 10 novembre 2009, pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Comunità europea legge 294 dell’11 novembre 
2009 con il quale è stata registrata la indicazione geogra-
fi ca protetta «Riso del Delta del Po»; 
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 Visto il decreto ministeriale del 18 novembre 2013, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 288 del 9 dicembre 2013, con 
il quale è stato attribuito per un triennio al Consorzio di 
tutela del Riso del Delta del Po IGP il riconoscimento e 
l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la IGP 
«Riso del Delta del Po»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 2000 
n. 61413 citato, recante disposizioni generali relative ai 
requisiti di rappresentatività dei Consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP che individua la modalità per la verifi ca 
della sussistenza del requisito della rappresentatività, ef-
fettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei Consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verifi cato che la partecipazio-
ne, nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla 
categoria «produttori agricoli» nella fi liera «ortofruttico-
li e cereali non trasformati» individuata all’art. 4, lettera 
  b)   del medesimo decreto, rappresenta almeno i 2/3 della 
produzione controllata dall’Organismo di controllo nel 
periodo signifi cativo di riferimento. Tale verifi ca è stata 
eseguita sulla base delle dichiarazioni presentate dal Con-
sorzio richiedente e delle attestazioni rilasciate dall’or-
ganismo di controllo Ente Risi autorizzato a svolgere le 
attività di controllo sulla indicazione geografi ca protetta 
«Riso del Delta del Po»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2016 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 3 novembre 2016, in particolare l’art. 1, 
comma 5, con la quale i titolari degli uffi ci dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla fi rma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela del Riso del Delta del 
Po IGP a svolgere le funzioni indicate all’art. 14, com-
ma 15, della legge n. 526/1999 per la IGP «Riso del Delta 
del Po»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto 18 novembre 2013 al Consorzio di tutela del 
Riso del Delta del Po IGP con sede legale in Taglio di Po 
(RO), via J.F. Kennedy n. 134, a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la IGP «Riso del Delta del Po»; 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto del 15 luglio 2004 può 
essere sospeso con provvedimento motivato e revocato 
ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante 
disposizioni generali relative ai requisiti di rappresen-
tatività dei consorzi di tutela delle Denominazioni di 
origine protette (DOP) e delle Indicazioni geografi che 
protette (IGP). 

 Il presente decreto entra in vigore dalla data di emana-
zione dello stesso, ed è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 febbraio 2017 

 Il dirigente: POLIZZI   

  17A01998

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  6 marzo 2017 .

      Sostituzione del commissario governativo della «Bar Pa-
sticceria Il Giglio società cooperativa», in Viareggio.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi-

fi cazione ed integrazioni; 
 Visto il decreto legislativo n. 165/2001, con particolare 

riferimento all’art. 4, secondo comma; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri n. 158 del 5 dicembre 2013, «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il d.d. n. 4/SGC/2017 del 9 febbraio 2017 con 
il quale la società cooperativa «Bar Pasticceria Il Giglio 
società cooperativa» con sede in Viareggio (LU) è stata 
posta in gestione commissariale ai sensi dell’art. 2545  -se-
xiesdecies   del codice civile e l’avv. Alessandro Fonta-
na ne è stato contestualmente nominato commissario 
governativo; 

 Vista la nota pervenuta via pec in data 15 febbraio 2017 
con la quale il dott. Fontana ha comunicato la propria ri-
nuncia all’incarico; 

 Ritenuto necessario procedere alla sostituzione 
dell’avv. Alessandro Fontana; 

 Considerata la specifi ca peculiarità della procedura di 
gestione commissariale, disposta ai sensi dell’art. 2545  -se-
xiesdecies   del codice civile che prevede che l’Autorità di 
vigilanza, in caso di irregolare funzionamento dell’ente, 
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ne revochi gli amministratori e ne affi di la gestione ad un 
commissario, determinando poteri e durata dell’incarico; 

 Tenuto conto che trattasi di provvedimento sanzionato-
rio, che incide sul principio di autodeterminazione della 
cooperativa, che viene disposta di prassi per un periodo di 
sei mesi, salvo eccezionali motivi di proroga; 

 Tenuto conto, altresì, che tali ragioni rendono neces-
saria la massima tempestività nel subentro nella gestione 
affi nché il professionista incaricato prenda immediata-
mente in consegna l’ente e proceda rapidamente alla sua 
regolarizzazione; 

 Ritenuto opportuno, quindi, scegliere il nominativo del 
commissario nell’ambito dei soggetti iscritti nella banca 
dati del Ministero, articolata su base regionale, sulla base 
delle attitudini professionali e dell’esperienza come risul-
tanti dai relativi    curricula    e dalla disponibilità all’assun-
zione dell’incarico preventivamente acquisita, al fi ne di 
garantire una tempestiva ed effi cace assunzione di fun-
zioni da parte del professionista prescelto, funzionale alle 
specifi cità della procedura come sopra illustrata; 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali come 
risultanti dal    curriculum vitae    della dott.ssa Eva Panelli; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La dott.ssa Eva Panelli, nata a Lucca il 26 marzo 1975 

domiciliata in Lucca, via Romagnoli, 66 (CF: PNLVE-
A75C66E715D), è nominata commissario governati-
vo della società cooperativa «Bar Pasticceria Il Giglio 
società cooperativa» con sede in Viareggio (LU) (C.F. 
02287130468) per un periodo di sei mesi a decorrere 
dalla data del presente decreto, in sostituzione dell’avv. 
Alessandro Fontana, che ha rinunciato all’incarico.   

  Art. 2.
     Al nominato commissario governativo sono attribuiti 

i poteri del Consiglio di amministrazione; lo stesso com-
missario dovrà provvedere alla regolarizzazione dell’en-
te attraverso la risoluzione delle problematiche emer-
se in sede di revisione, già evidenziate nel citato dd. 4/
SGC/2017 del 9 febbraio 2017, cui si rinvia.   

  Art. 3.
     Il compenso spettante al commissario governativo sarà 

determinato in base ai criteri di cui al decreto ministeriale 
22 gennaio 2002. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale. 

 Roma, 6 marzo 2017 

 Il direttore generale: MOLETI   

  17A02085

    DECRETO  6 marzo 2017 .

      Revoca dell’amministratore unico della «Società coopera-
tiva Italba», in Occhiobello e nomina del commissario go-
vernativo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
 Vista la legge n. 241/1990 e successive modifi cazioni 

ed integrazioni; 
 Visto il decreto legislativo n. 165/2001, con particolare 

riferimento all’art. 4, secondo comma; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri n. 158 del 5 dicembre 2013, «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Viste le risultanze del verbale di mancata revisione 
concluso il 7 ottobre 2016 con la proposta di adozio-
ne del provvedimento di gestione commissariale di cui 
all’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile nei confronti 
della cooperativa «Società cooperativa Italba»; 

 Considerato che il revisore incaricato non ha potuto 
accedere alla documentazione necessaria al fi ne di veri-
fi care la corretta gestione della cooperativa, nonostante 
formale richiesta inviata con raccomandata regolarmente 
ricevuta e successiva diffi da a consentire l’ispezione; 

 Considerato, altresì, che l’ente ha manifestato nel tem-
po un atteggiamento ostativo riscontrato anche dal prece-
dente verbale di mancata revisione concluso in data 15 lu-
glio 2013 con la proposta di adozione del provvedimento 
di cui sopra; 

 Vista la n. 387955 trasmessa via pec in data 12 di-
cembre 2016 con la quale, ai sensi dell’art. 7 della legge 
7 agosto 1990, n. 241, è stato comunicato l’avvio del pro-
cedimento per l’adozione del provvedimento di gestione 
commissariale ex art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, 
risultata regolarmente consegnata nella casella di posta 
certifi cata della cooperativa; 

 Considerato che non sono pervenute controdeduzioni a 
seguito della comunicazione di avvio del procedimento; 

 Ritenuti sussistenti i presupposti per l’adozione 
del provvedimento di gestione commissariale ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere favorevole espresso all’unanimità dal 
Comitato centrale per le cooperative in data 20 gennaio 
2017; 

 Considerata la specifi ca peculiarità della procedura di 
gestione commissariale, disposta ai sensi dell’art. 2545  -se-
xiesdecies   del codice civile che prevede che l’Autorità di 
vigilanza, in caso di irregolare funzionamento dell’ente, 
ne revochi gli amministratori e ne affi di la gestione ad un 
commissario, determinando poteri e durata dell’incarico; 

 Tenuto conto che trattasi di provvedimento sanziona-
torio che incide sul principio di autodeterminazione della 
cooperativa, che viene disposto di prassi per un periodo di 
sei mesi, salvo eccezionali motivi di proroga; 
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 Tenuto conto, altresì, che tali ragioni rendono neces-
saria la massima tempestività nel subentro nella gestione 
affi nché il professionista incaricato prenda immediata-
mente in consegna l’ente e proceda rapidamente alla sua 
regolarizzazione; 

 Ritenuto opportuno, quindi, scegliere il nominativo del 
commissario nell’ambito dei soggetti iscritti nella banca 
dati del Ministero, articolata su base regionale, sulla base 
delle attitudini professionali e dell’esperienza come risul-
tanti dai relativi    curricula    e dalla disponibilità all’assun-
zione dell’incarico preventivamente acquisita, al fi ne di 
garantire una tempestiva ed effi cace assunzione di fun-
zioni da parte del professionista prescelto, funzionale alle 
specifi cità della procedura come sopra illustrata; 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali come 
risultanti dal    curriculum vitae    della dott.ssa Gloria 
Mazziga; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’amministratore unico della società cooperativa «So-
cietà cooperativa Italba», con sede in Occhiobello (RO) 
C.F. 01397360296, costituita in data 5 febbraio 2010, è 
revocato.   

  Art. 2.
     La dott.ssa Gloria Mazziga nata a Codigoro (FE) il 

23 dicembre 1972 (C.F. MZZGLR72T63C814O), domi-
ciliata in Rovigo, via Pascoli, 1/A è nominata commissa-
rio governativo della suddetta cooperativa per un periodo 
di sei mesi a decorrere dalla data del presente decreto.   

  Art. 3.
     Al nominato commissario governativo sono attribuiti 

i poteri del Consiglio di amministrazione; lo stesso com-
missario dovrà provvedere alla regolarizzazione dell’ente 
attraverso la risoluzione delle problematiche evidenziate 
in sede di revisione, cui si rinvia.   

  Art. 4.
     Il compenso spettante al commissario governativo sarà 

determinato in base ai criteri di cui al decreto ministeriale 
22 gennaio 2002. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale. 

 Roma, 6 marzo 2017 

 Il direttore generale: MOLETI   

  17A02086  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  8 marzo 2017 .

      Aggiornamento della scheda di prescrizione cartacea per l’utilizzo appropriato dei farmaci biologici per la psoriasi a 
placche. (Determina n. 413/2017).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo 
e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», convertito, con modifi cazioni, nella legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, di concerto con i Ministri della funzio-
ne pubblica e dell’economia e delle fi nanze: «Regolamento recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modifi cato dal decreto 29 marzo 
2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione e la semplifi cazione e 
dell’economia e delle fi nanze: «Modifi ca al regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), 
in attuazione dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111»; 



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6620-3-2017

 Visti il regolamento di organizzazione, del funzionamento e dell’ordinamento del personale e la nuova dotazione 
organica, defi nitivamente adottati dal Consiglio di amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con deliberazione 
8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 febbraio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del decreto 20 settembre 
2004, n. 245, del Ministro della salute di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze, della cui pubblicazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, Serie generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novembre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Uffi cio centrale del bilancio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 2016, al 
n. 1347, con cui è stato nominato direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario Melazzini; 

 Vista la determinazione 25 maggio 2016, n. 731/2016, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 133 del 9 giugno 
2016, relativa alla «Classifi cazione, ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, del medici-
nale per uso umano “Cosentyx”»; 

 Visto il parere della Commissione tecnico-scientifi ca, reso nelle sedute del 5, 6 e 7 dicembre 2016, di cui al 
verbale n. 17 che ha deliberato la modifi ca della «Scheda prescrizione cartacea dei farmaci biologici per la psoriasi 
a placche», allegata alla succitata determinazione del 25 maggio 2016, n. 731/2016 con la seguente motivazione: «la 
CTS, preso atto delle controdeduzioni delle Aziende, conferma la necessità di garantire un utilizzo appropriato dell’in-
tera classe dei farmaci biologici utilizzati nel trattamento della psoriasi a placche. In particolare la CTS ribadisce la 
propria volontà di limitare la rimborsabilità di tali farmaci ai pazienti che non abbiano risposto o che siano risultati 
intolleranti ad un DMARD sintetico convenzionale. Tale condizione è considerata irrinunciabile ai fi ni dell’avvio del 
trattamento con farmaci biologici in tali pazienti, indipendentemente dall’indicazione autorizzata. La presente scheda 
di prescrizione cartacea non ha l’obiettivo di orientare la scelta del farmaco biologico da utilizzare, ivi inclusi i farmaci 
biosimilari disponibili.»; 

 Ritenuto, pertanto, necessario modifi care tale «Scheda prescrizione cartacea dei farmaci biologici per la psoriasi 
a placche», conformemente al parere della CTS sopra riportato; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Aggiornamento piano terapeutico    

     L’approvazione della scheda di prescrizione cartacea per l’utilizzo appropriato dei «Farmaci biologici per il 
trattamento della psoriasi cronica a placche, di grado da moderato a severo, in pazienti adulti candidati alla terapia 
sistemica», allegata alla presente determinazione. 

 Tale scheda sostituisce la «Scheda prescrizione cartacea dei farmaci biologici per la psoriasi a placche» allegata 
alla determinazione del 25 maggio 2016, n. 731/2016. 

 Restano invariate le altre condizioni negoziali dei singoli principi attivi.   

  Art. 2.

      Tempi di attuazione piano terapeutico    

     Per i pazienti alla prima prescrizione, si intende che il presente piano terapeutico venga applicato entro trenta 
giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Per i pazienti già in trattamento, il piano terapeutico dovrà essere redatto all’atto della prima visita specialistica utile.   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 8 marzo 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI    
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 ALLEGATO    

  

 
SCHEDA PRESCRIZIONE CARTACEA  

DEI FARMACI BIOLOGICI PER LA PSORIASI A PLACCHE 
 
 

Centro prescrittore _____________________________________________________________________ 

Medico prescrittore (cognome, nome) _____________________________________________________ 

Tel. ________________  e-mail ___________________________________________________ 

 
 
Paziente (cognome, nome)_______________________________________________________________ 

Data di nascita _______________  sesso  M    F  peso (Kg) _________altezza (cm) _________ 

Comune di nascita _____________________________________________  Estero  

Codice fiscale   |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_| 

Residente a  __________________________________________________  Tel. _________________ 

Regione _____________________    ASL di residenza __________________________    Prov. _________ 

Medico di Medicina Generale ____________________________________________________________ 
 

Indicazione rimborsata SSN 
Il trattamento con farmaci biologici a carico del SSN deve essere limitato a pazienti con psoriasi a placche di 
grado da moderato a severo (definita come: PASI >10 o BSA >10% oppure BSA<10% o PASI<10 associato a 
lesioni al viso o palmari/plantari, ungueali o genitali) che non abbiano risposto o che siano risultati 
intolleranti (fallimento terapeutico) ad un DMARD sintetico convenzionale 
Le forme di psoriasi differenti dalla psoriasi cronica a placche, in particolare, psoriasi guttata, pustolosa 
localizzata (inclusa l’acrodermatite continua di Hallopeau) e pustolosa generalizzata, quando non associate a 
psoriasi a placche, NON hanno indicazione approvata per l’utilizzo dei farmaci biologici.  
Per le indicazioni pediatriche dei farmaci biologici fare riferimento ai rispettivi RCP. 
 

 

Compilare in caso di prima prescrizione (verifica appropriatezza) 
 

ll/la Paziente: 
 
1. Presenta:  

 PASI > 10 e BSA >10       
oppure   

 PASI < 10  e BSA  < 10  associati a lesioni:  
 al viso    palmo/plantare    ungueale    genitale   

 
2.  Ha fallito un trattamento precedente con un DMARD sintetico convenzionale: 
 
Farmaco (specificare): _____________________________________________________________ 
 
 

 
 

 



—  17  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6620-3-2017

 

Prescrizione 
 
 

Farmaco prescritto dose 
(mg) 

frequenza 
(settimane) 

Prima 
prescrizione 

Prosecuzione 
della cura 

Adalimumab 
……………………………………..     

Etanercept 
……………………………………..     

Infliximab 
……………………………………..     

Ixekizumab 
……………………………………..     

Secukinumab 
……………………………………..     

Ustekinumab 
……………………………………..     

 
Durata prevista del trattamento (mesi) ____________________  

(NOTA BENE:  

La validità della scheda di prescrizione cartacea non può superare i 12 mesi dalla data di compilazione.  

Per i pazienti già in trattamento, il piano terapeutico dovrà essere redatto all’atto della prima visita specialistica 
utile). 

 

 

 

 

 

 
Data _____________________   
 
 
 

                                                                                              Timbro e Firma del Medico 
 

 
  ________________________  

  17A02088
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    UNIVERSITÀ DI TRIESTE

  DECRETO RETTORALE  2 marzo 2017 .
      Modifi ca dello Statuto.    

     IL RETTORE 

  Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168 e in particolare l’art. 6, comma 9:  
 «Gli statuti e i regolamenti di ateneo sono deliberati dagli organi competenti dell’università a maggioranza 

assoluta dei componenti. Essi sono trasmessi al Ministro che, entro il termine perentorio di sessanta giorni, esercita 
il controllo di legittimità e di merito nella forma della richiesta motivata di riesame. In assenza di rilievi essi sono 
emanati dal rettore.»; 

 Richiamato lo Statuto dell’Università degli studi di Trieste, emanato con decreto rettorale del 13 marzo 2012, 
n. 261 e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 80 del 4 aprile 2012 e in particolare l’art. 41 relativo alla revisione dello 
Statuto, il cui comma 4 prevede:  

 «Le modifi che allo Statuto sono approvate dal Senato Accademico col voto favorevole di due terzi dei compo-
nenti, acquisito il parere del Consiglio degli Studenti e su parere conforme del Consiglio di Amministrazione, espressi 
a maggioranza assoluta dei componenti»; 

  Richiamato l’avviso di proposta di modifi ca dello Statuto, pubblicato nell’albo uffi ciale di Ateneo il 17 ottobre 
2016, ai sensi dell’art. 41, comma 3 dello Statuto, relativo alla modifi ca del comma 1 dell’art. 32 dello Statuto con 
l’inserimento del seguente periodo fi nale:  

 «Per i corsi di studio interateneo le modalità di costituzione, composizione e durata degli organi sono disciplinate 
dalle relative convenzioni istitutive.»; 

 Acquisito il parere conforme del consiglio di amministrazione del 27 ottobre 2016; 
 Acquisito il parere favorevole del Consiglio degli studenti del 28 novembre 2016; 
 Richiamata la deliberazione del Senato accademico del 14 dicembre 2016 che ha approvato la modifi ca del com-

ma 1, dell’art. 32 dello Statuto; 
 Richiamata la nota rettorale prot. n. 43039 del 23 dicembre 2016 di trasmissione al Ministero dell’istruzione 

dell’università e della ricerca delle deliberazioni del Consiglio di amministrazione del 27 ottobre 2016 e del Senato 
Accademico del 14 dicembre 2017; 

 Preso atto che con nota del 23 febbraio 2017 il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca non ha 
formulato osservazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Di emanare la modifi ca all’art. 32, comma 1, dello Statuto che viene così riformulato:  

 «Art. 32 

  Consiglio di corso di studio  

 1. Per ogni corso di studio può essere istituito, con deliberazione consiliare dei dipartimenti interessati, un rela-
tivo consiglio. Il medesimo consiglio può operare per una pluralità di corsi di studio. Per i corsi di studio interateneo 
le modalità di costituzione, composizione e durata degli organi sono disciplinate dalle relative convenzioni istitutive».   

  Art. 2.
     Di stabilire che la modifi ca dell’art. 32, comma 1, dello Statuto entri in vigore il quindicesimo giorno successivo 

alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  .   

  Art. 3.
     Di trasmettere il presente provvedimento al Ministero della giustizia per la sua pubblicazione nella   Gazzetta Uf-

fi ciale   ai sensi dell’art. 6, comma 11, della legge 9 maggio 1989, n. 168 e al Ministero dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca per conoscenza.   

  Art. 4.
     Di incaricare l’Uffi cio affari generali dell’esecuzione del presente provvedimento, che verrà registrato nel reper-

torio generale dei decreti del rettore. 
 Trieste, 2 marzo 2017 

 Il Rettore: FERMEGLIA   

  17A02030  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Paracetamolo Doc».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 239 del 27 febbraio 2017  

 Autorizzazione nuove confezioni in sostituzione. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale «PARA-

CETAMOLO DOC» nelle forme e confezioni di seguito indicate, in so-
stituzione delle confezioni già autorizzate «1000 mg compressa efferve-
scente» 12 compresse in blister AL/PE» (A.I.C. n. 043659010), «1000 
mg compressa effervescente» 16 compresse in blister AL/PE (A.I.C. 
n. 043659022) e «1000 mg compressa effervescente» 20 compresse in 
blister AL/PE (A.I.C. n. 043659034):  

  confezioni:  
 «1000 mg compressa effervescente» 12 compresse in tubo PP 

- A.I.C. n. 043659046 (base 10) 19NCT6 (base 32); 
 «1000 mg compressa effervescente» 16 compresse in tubo PP 

- A.I.C. n. 043659059 (base 10) 19NCTM (base 32); 
 «1000 mg compressa effervescente» 20 compresse in tubo PP 

- A.I.C. n. 043659061 (base 10) 19NCTP (base 32). 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi -
cazione ai fi ni della rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata classe «C (nn)». 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi -
cazione ai fi ni della fornitura: RR medicinali soggetti a prescrizione 
medica. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti, contraddistinti dai numeri di A.I.C. 
nn. 043659010, 043659022 e 043659034, possono essere mantenuti in 
commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta 
ai sensi dell’art. 1, comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 
2014 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifi che necessarie per l’adeguamento alla 
determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  17A01999

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale per uso 
umano «Sodio Fosfato Polifarma Benessere», con conse-
guente modifi ca stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 147/2017 del 17 febbraio 2017  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: 
SODIO FOSFATO POLIFARMA BENESSERE. 

 Confezioni: A.I.C. n. 030607 016 «16%/6% soluzione rettale» 1 
fl acone 120 ml adulti. 

 Titolare A.I.C.: Polifarma Benessere S.r.l. 
 Procedura: nazionale. 
 Con scadenza il 17 dicembre 2008 è rinnovata, con validità illi-

mitata, l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e 
dell’etichettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore del-
la presente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia 
siano ancora presenti. 

 È approvata altresì la variazione N1B/2015/4070 relativa all’ag-
giornamento del riassunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio 
illustrativo e dell’etichettatura. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmaci-
sta il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  17A02000

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Acido Ibandronico Pensa», con conseguente mo-
difi ca stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 210/2017 del 22 febbraio 2017  

 Medicinale: ACIDO IBANDRONICO PENSA. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 040833 016 «150 mg compresse rivestite con fi lm» 1 
compressa in blister AL/AL; 

 A.I.C. n. 040833 028 «150 mg compresse rivestite con fi lm» 3 
compresse in blister AL/AL. 

 Titolare A.I.C.: Pensa Pharma S.P.A. 
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 Procedura decentrata NO/H/0162/001/R/001. 
 Con scadenza il 5 settembre 2015 è rinnovata, con validità illi-

mitata, l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e 
dell’etichettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore del-
la presente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia 
siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmaci-
sta il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  17A02001

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Cisatracurio Kabi», con conseguente modifi ca 
stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 212/2017 del 22 febbraio 2017  

 Medicinale: CISATRACURIO KABI. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 039892 017 «2 mg/ml soluzione iniettabile o per infu-
sione» 1 fi ala da 2,5 ml; 

 A.I.C. n. 039892 029 «2 mg/ml soluzione iniettabile o per infu-
sione» 5 fi ale da 2,5 ml; 

 A.I.C. n. 039892 031 «2 mg/ml soluzione iniettabile o per infu-
sione» 10 fi ale da 2,5 ml; 

 A.I.C. n. 039892 043 «2 mg/ml soluzione iniettabile o per infu-
sione» 50 fi ale da 2,5 ml; 

 A.I.C. n. 039892 056 «2 mg/ml soluzione iniettabile o per infu-
sione» 1 fi ala da 5 ml; 

 A.I.C. n. 039892 068 «2 mg/ml soluzione iniettabile o per infu-
sione» 5 fi ale da 5 ml; 

 A.I.C. n. 039892 070 «2 mg/ml soluzione iniettabile o per infu-
sione» 10 fi ale da 5 ml; 

 A.I.C. n. 039892 082 «2 mg/ml soluzione iniettabile o per infu-
sione» 50 fi ale da 5 ml; 

 A.I.C. n. 039892 094 «2 mg/ml soluzione iniettabile o per infu-
sione» 1 fi ala da 10 ml; 

 A.I.C. n. 039892 106 «2 mg/ml soluzione iniettabile o per infu-
sione» 5 fi ale da 10 ml; 

 A.I.C. n. 039892 118 «2 mg/ml soluzione iniettabile o per infu-
sione» 10 fi ale da 10 ml; 

 A.I.C. n. 039892 120 «2 mg/ml soluzione iniettabile o per infu-
sione» 50 fi ale da 10 ml; 

 A.I.C. n. 039892 132 «5 mg/ml soluzione iniettabile o per infu-
sione» 1 fl aconcino in vetro da 30 ml; 

 A.I.C. n. 039892 144 «5 mg/ml soluzione iniettabile o per infu-
sione» 5 fl aconcini in vetro da 30 ml. 

 Titolare A.I.C.: Fresen  ius   Kabi Italia S.R.L. 
 Procedura decentrata DE/H/2771/001-002/R/001. 
 Con scadenza l’8 giugno 2016 è rinnovata, con validità illimitata, 

l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca del rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’eti-
chettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore della pre-
sente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia siano 
ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmaci-
sta il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  17A02002

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura decentrata, del medicinale per 
uso umano «Sildenafi l Pfi zer», con conseguente modifi ca 
stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 213/2017 del 22 febbraio 2017  

 Medicinale: SILDENAFIL PFIZER. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 041914 019 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 2 
compresse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 041914 021 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 4 
compresse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 041914 033 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 8 
compresse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 041914 045 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 12 
compresse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 041914 058 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 24 
compresse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 041914 060 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 2 
compresse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 041914 072 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 4 
compresse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 041914 084 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 8 
compresse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 041914 096 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 12 
compresse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 041914 108 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 24 
compresse in blister PVC/AL; 
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 A.I.C. n. 041914 110 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 2 
compresse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 041914 122 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 4 
compresse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 041914 134 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 8 
compresse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 041914 146 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 12 
compresse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 041914 159 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 24 
compresse in blister PVC/AL. 

 Titolare A.I.C.: Pfi zer Italia S.R.L. 
 Procedura decentrata PT/H/0397/001-003/R/001. 
 Con scadenza il 16 dicembre 2015 è rinnovata, con validità illi-

mitata, l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e 
dell’etichettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore del-
la presente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia 
siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  17A02003

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Roteruti».    

      Estratto determina AAM/AIC n. 27/2017 del 28 febbraio 2017  

 Procedura europea n. BE/H/0247/001/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: ROTE-

RUTI, nelle forme e confezioni: «compresse rivestite con fi lm» 20 com-
presse in blister PVC/PE/PVDC/AL; «compresse rivestite con fi lm» 
30 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL; «compresse rivestite con 
fi lm» 40 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL e «compresse rivestite 
con fi lm» 60 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL, alle condizioni e 
con le specifi cazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Vemedia Manufacturing B.V., con sede legale e 
domicilio fi scale in Verrijn Stuartweg 60, NL-1112, AX Diemen, Paesi 
Bassi. 

 Confezione: «compresse rivestite con fi lm» 20 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 044222014 (in base 10) 1B5KKY (in 
base 32); 

 Confezione: «compresse rivestite con fi lm» 30 compresse in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 044222026 (in base 10) 1B5KLB 
(in base 32); 

 Confezione: «compresse rivestite con fi lm» 40 compresse in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 044222038 (in base 10) 1B5KLQ 
(in base 32); 

 Confezione: «compresse rivestite con fi lm» 60 compresse in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 044222040 (in base 10) 1B5KLS 
(in base 32). 

 Forma farmaceutica: compresse rivestite con fi lm. 
 Validità prodotto integro: tre anni dalla data di fabbricazione 
 Produttori del principio attivo: Finzelberg GmbH & Co.KG, Ko-

blenzer Strasse 48-56, 56626 Andernach, Germania e Euromed S.A., 
Pol. Can Magarola, C/.del Rec de Dalt, 21 - 23, 08100 Mollet del Vallès, 
Barcelona - Spagna. 

 Produttori del prodotto fi nito: Dragenopharm Apotheker Püschl 
GmbH, Göllstr. 1 , 84529 Tittmoning - Germania (Produzione, con-
fezionamento primario e secondario, controllo di qualità e rilascio dei 
lotti); Swiss Caps GmbH, Grassingerstraße 9, 83043 Bad Aibling, Ger-
mania (confezionamento primario e secondario); Vemedia Manufac-
turing B.V., Verrijn Stuartweg 60, 1112AX Diemen - The Netherlands 
(Confezionamento primario e secondario, controllo di qualità, rilascio 
dei lotti); 

 Composizione: Principio attivo: Ogni compressa rivestita con fi lm 
contiene 425,25 mg - 519,75 mg di estratto (come estratto secco) di 
Arctostaphylos uva-ursi (L.), folium (uva ursina foglia), corrispondenti 
a 105 mg di derivati dell’idrochinone, calcolati come arbutina anidra 
(mediante spettrofotometria). 

 Solvente di estrazione: acqua. 
 Eccipienti: Cellulosa microcristallina; Lattosio monoidrato; Tal-

co; Poli(o-carbossimetil)amido; Sale sodico; Silice colloidale anidra; 
Magnesio stearato; Macrogol 3350, Alcol polivinilico; Titanio diossido 
E171, Ferro ossido rosso E172; Ferro ossido giallo E172; Ferro ossido 
nero E172. 

 Eccipienti della preparazione vegetale: maltodestrina. 
 Indicazioni terapeutiche: medicinale tradizionale di origine vegeta-

le utilizzato nelle donne per il trattamento dei sintomi di lievi infezioni 
delle basse vie urinarie (ad es. infezioni della vescica), quali sensazione 
di bruciore durante la minzione e/o minzione frequente. 

 L’impiego di questo medicinale tradizionale di origine vegeta-
le, per le indicazioni terapeutiche indicate, si basa esclusivamente 
sull’esperienza di utilizzo pluriennale. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: A.I.C. n. 044222014 - «compresse rivestite con fi lm» 
20 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL. 

 Classe di rimborsabilità: «C». 
 Confezione: A.I.C. n. 044222026 - «compresse rivestite con fi lm» 

30 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL. 
 Classe di rimborsabilità: «C». 
 Confezione: A.I.C. n. 044222038 - «compresse rivestite con fi lm» 

40 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL. 
 Classe di rimborsabilità: «C». 
 Confezione: A.I.C. n. 044222040 - «compresse rivestite con fi lm» 

60 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL. 
 Classe di rimborsabilità: «C». 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: A.I.C. n. 044222014 - «compresse rivestite con fi lm» 
20 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL - SOP: medicinale non sog-
getto a prescrizione medica, ma non da banco. 

 Confezione: A.I.C. n. 044222026 - «compresse rivestite con fi lm» 
30 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL - SOP: medicinale non sog-
getto a prescrizione medica, ma non da banco. 

 Confezione: A.I.C. n. 044222038 - «compresse rivestite con fi lm» 
40 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL - SOP: medicinale non sog-
getto a prescrizione medica, ma non da banco. 

 Confezione: A.I.C. n. 044222040 - «compresse rivestite con fi lm» 
60 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL - SOP: medicinale non sog-
getto a prescrizione medica, ma non da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determi-
nazione, di cui al presente estratto. 
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 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR. 
 In base alla direttiva 2010/84/EU e al regolamento (UE) 

N. 1235/2010 i medicinali vegetali registrati tramite la procedura di re-
gistrazione semplifi cata secondo l’articolo 16a della direttiva 2001/83/
EC, sono dispensati dal presentare uno PSUR a meno che non sia richie-
sta la presentazione dello PSUR da una Autorità competente di uno Sta-
to membro o dalla Commissione/EMA, sulla base di problematiche re-
lative a dati di farmacovigilanza o dovute alla carenza di PSUR inerenti 
a una sostanza attiva dopo che è stata approvata una autorizzazione/
registrazione, o a meno che la sostanza non sia inclusa nella lista EURD. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  17A02004

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Tibolone Mithra».    

      Estratto determina AAM/PPA/233 del 27 febbraio 2017  

 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fi no ad ora 
registrato a nome della società Mithra Pharmaceuticals SA (SIS 3840). 

 Medicinale: TIBOLONE MITHRA. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 044173019 - «2,5 mg compresse» 1×28 compresse in 
blister PVC-AL; 

 A.I.C. n. 044173021 - «2,5 mg compresse» 1×30 compresse in 
blister PVC-AL; 

 A.I.C. n. 044173033 - «2,5 mg compresse» 3×28 compresse in 
blister PVC-AL; 

 A.I.C. n. 044173045 - «2,5 mg compresse» 3×30 compresse in 
blister PVC-AL; 

 A.I.C. n. 044173058 - «2,5 mg compresse» 6×28 compresse in 
blister PVC-AL; 

 A.I.C. n. 044173060 - «2,5 mg compresse» 6×30 compresse in 
blister PVC-AL; 
 alla società Gedeon Richter PLC (SIS 3130). 

   Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del me-
dicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifi che al riassun-
to delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della 
determinazione, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre-
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fi no ad esaurimento 
delle scorte. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  17A02005

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano «Brimonidina Tubilux 
Pharma».    

      Estratto determina AAM/PPA/234 del 27 febbraio 2017  

 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fi no ad ora 
registrato a nome della società Tubilux Pharma S.p.a., codice fi scale 
05406661008. 

 Medicinale: BRIMONIDINA TUBILUX PHARMA. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 039098013 - «2 mg/ml collirio, soluzione» 1 fl acone 
contagocce LDPE da 5 ml; 

 A.I.C. n. 039098025 - «2 mg/ml collirio, soluzione» 6 fl aconi 
da 5 ml; 

 A.I.C. n. 039098037 - «2 mg/ml collirio, soluzione» 3 fl aconi 
da 5 ml. 
  alla società aziende chimiche riunite Angelini Francesco Acraf S.p.a. 

 Codice fi scale 03907010585. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del me-
dicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifi che al riassun-
to delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della 
determinazione, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre-
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fi no ad esaurimento 
delle scorte. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  17A02006

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Boiser».    

      Estratto determina AAM/PPA/235 del 27 febbraio 2017  

 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fi no ad ora 
registrato a nome della società Crinos S.p.a. codice fi scale 03481280968. 

 Medicinale: BOISER. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 042770038 - «100 mg compresse» 20 compresse in 
blister PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 042770040 - «100 mg compresse» 28 compresse in 
blister PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 042770065 - «100 mg compresse» 50 compresse in 
blister PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 042770077 - «100 mg compresse» 56 compresse in 
blister PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 042770091 - «100 mg compresse» 98 compresse in 
blister PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 042770115 - «100 mg compresse»14 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL. 
 alla società EG S.p.a. 

 Codice fi scale 12432150154. 
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  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del me-
dicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifi che al riassun-
to delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della 
determinazione, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre-
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fi no ad esaurimento 
delle scorte. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  17A02007

        Comunicato di rettifi ca dell’estratto della determina 
n. 1322/2014 del 7 novembre 2014, relativo all’autorizza-
zione all’immissione in commercio del medicinale per uso 
umano «Enalapril Teva».    

      Estratto determina n. 409/2017 dell’8 marzo 2017  

 L’estratto della determina n. 1322/2014 del 7 novembre 2014, con-
cernente l’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
ENALAPRIL TEVA, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 274, del 
25 novembre 2014, è rettifi cato nei termini che seguono:  
  dove è scritto:  

 195DKU (in base 32), 
  leggasi:  

 191G97 (in base 32). 

  Disposizioni fi nali  

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, mentre la relativa determinazione sarà notifi cata 
alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale.   

  17A02087

        Revoca della sospensione dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio del medicinale per uso umano «Macar»    

      Con la determinazione n. aRSM - 2/2017-2625 del 13 marzo 2017 
è stata revocata la sospensione, ai sensi degli articoli 133, comma 3 e 
141, comma 5 del decreto legislativo n. 219/2006, dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del seguente medicinale:  

 Medicinale: MACAR 
 Confezione: 037915016 
 Descrizione: «250 mg compresse rivestite con fi lm» 10 compresse 
 Confezione: 037915028 
 Descrizione: «500 mg compresse rivestite con fi lm» 6 compresse 
 Confezione: 037915030 
 Descrizione: «750 mg compresse rivestite con fi lm» 12 compresse 
 della S.F. Group S.r.l..   

  17A02156

        Revoca della sospensione dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio del medicinale per uso umano «Kinox»    

      Con la determinazione n. aRSM - 3/2017-2625 del 13 marzo 2017 
è stata revocata la sospensione, ai sensi degli articoli 133, comma 3 e 
141, comma 5 del decrto legislativo n. 219/2006, dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del seguente medicinale:  

 Medicinale: KINOX 

 Confezione: 037289016 
 Descrizione: «250 mg compresse rivestite con fi lm» 10 compresse 

in blister pvc/pvdc/alluminio 
 Confezione: 037289028 
 Descrizione: «500 mg compresse rivestite con fi lm» 6 compresse 

in blister pvc/pvdc/alluminio 
 Confezione: 037289030 
 Descrizione: «750 mg compresse rivestite con fi lm» 12 compresse 

in blister pvc/pvdc/alluminio 
 della S.F. Group S.r.l..   

  17A02157

        Revoca della sospensione dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Ciprofl oxa-
cina Pensa».    

      Con la determinazione n. aRSM - 4/2017-3018 del 13 marzo 2017 
è stata revocata la sospensione, ai sensi degli articoli 133, comma 3 e 
141, comma 5 del decreto legislativo n. 219/2006, dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del seguente medicinale:  

 Medicinale: CIPROFLOXACINA PENSA 
 Confezione: 037292024 
 Descrizione: «500 mg compresse rivestite con fi lm» 6 compresse 

in blister pvc/pvdc/alluminio 
 Confezione: 037292036 
 Descrizione: «750 mg compresse rivestite con fi lm» 12 compresse 

in blister pvc/pvdc/alluminio 
 Confezione: 037292012 
 Descrizione: «250 mg compresse rivestite con fi lm» 10 compresse 

in blister pvc/pvdc/alluminio 
 della Pensa Pharma S.p.A.   

  17A02158

        Revoca della sospensione dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Chinocid»    

      Con la determinazione n. aRSM - 5/2017-3358 del 13 marzo 2017 
è stata revocata la sospensione, ai sensi degli articoli 133, comma 3 e 
141, comma 5 del decreto legislativo n. 219/2006, dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del seguente medicinale:  

 Medicinale: CHINOCID 
 Confezione: 037293038 
 Descrizione: «750 mg compresse rivestite con fi lm» 12 compresse 

in blister pvc/pvdc/alluminio 
 Confezione: 037293014 
 Descrizione: «250 mg compresse rivestite con fi lm» 10 compresse 

in blister pvc/pvdc/alluminio 
 Confezione: 037293026 
 Descrizione: «500 mg compresse rivestite con fi lm» 6 compresse 

in blister pvc/pvdc/alluminio 
 della Bioakos Farma Laboratori S.r.l.   

  17A02159

        Revoca della sospensione dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Ciprofl oxa-
cina ABC».    

      Con la determinazione n. aRSM - 6/2017-2301 del 13 marzo 2017 
è stata revocata la sospensione, ai sensi degli articoli 133, comma 3 e 
141, comma 5 del decreto legislativo n. 219/2006, dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del seguente medicinale:  

 Medicinale: CIPROFLOXACINA ABC 
 Confezione: 037929039 
 Descrizione: «750 mg compresse rivestite con fi lm» 12 compresse 
 Confezione: 037929015 
 Descrizione: «250 mg compresse rivestite con fi lm» 10 compresse 
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 Confezione: 037929027 
 Descrizione: «500 mg compresse rivestite con fi lm» 6 compresse 
 della ABC Farmaceutici S.p.A..   

  17A02160

        Revoca della sospensione dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Gerbat».    
      Con la determinazione n. aRSM - 8/2017-3220 del 13 marzo 2017 

è stata revocata la sospensione, ai sensi degli articoli 133, comma 3 e 
141, comma 5 del decreto legislativo n. 219/2006, dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del seguente medicinale:  

 Medicinale: GERBAT 
 Confezione: 037663010 
 Descrizione: «250 mg compresse rivestite con fi lm» 10 compresse 
 Confezione: 037663022 
 Descrizione: «500 mg compresse rivestite con fi lm» 6 compresse 
 Confezione: 037663034 
 Descrizione: «750 mg compresse rivestite con fi lm» 12 compresse 
 della Ro-Farm di Salvatore De Maio & C. S.a.s..   

  17A02161

        Revoca della sospensione dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio del medicinale per uso umano «Cuspis»    

      Con la determinazione n. aRSM - 7/2017-4118 del 13 marzo 2017 
è stata revocata la sospensione, ai sensi degli articoli 133, comma 3 e 
141, comma 5 del decreto legislativo n. 219/2006, dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del seguente medicinale:  

 Medicinale: CUSPIS 
 Confezione: 037687011 
 Descrizione: «250 mg compresse rivestite con fi lm» 10 compresse 

in blister PVC/PVDC/AL 
 Confezione: 037687023 
 Descrizione: «500 mg compresse rivestite con fi lm» 6 compresse 

in blister PVC/PVDC/AL 
 Confezione: 037687035 
 Descrizione: «750 mg compresse rivestite con fi lm» 12 compresse 

in blister PVC/PVDC/AL 
 della Farto S.r.l. - Farmaco Biochimico Toscano.   

  17A02162

        Revoca della sospensione dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Generfl on»    

      Con la determinazione n. aRSM - 9/2017-8001 del 13 marzo 2017 
è stata revocata la sospensione, ai sensi degli articoli 133, comma 3 e 
141, comma 5 del decreto legislativo n. 219/2006, dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del seguente medicinale:  

 Medicinale: GENERFLON 
 Confezione: 037287012 
 Descrizione: «250 mg compresse rivestite con fi lm» 10 compresse 

in blister pvc/pvdc/alluminio 
 Confezione: 037287024 
 Descrizione: «500 mg compresse rivestite con fi lm» 6 compresse 

in blister pvc/pvdc/alluminio 
 Confezione: 037287036 
 Descrizione: «750 mg compresse rivestite con fi lm» 12 compresse 

in blister pvc/pvdc/alluminio 
 della So.Se. Pharm S.r.l.   

  17A02163

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

      Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato di
un tratto ex alveo della Bealera dei Mulini, in Canale.    

     Con decreto 13 gennaio 2017, n. 3, del Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare di concerto con l’Agenzia del de-
manio, registrato alla Corte dei conti in data 15 febbraio 2017, reg. n. 1, 
foglio n. 882, è stato disposto il passaggio dal demanio al patrimonio 
dello Stato di un tratto ex alveo della Bealera dei Mulini sito nel Co-
mune di Canale (CN) distinto al N.C.T. del comune medesimo al foglio 
n. 15 particelle numeri 596 e 597.   

  17A02084

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in commercio
di taluni medicinali per uso veterinario.    

      Con decreto n. 15 del 10 febbraio 2017 è revocata, su rinuncia della ditta Continental Farmaceutica, rue Laid Burniat 1, 1348 Louvain-la-
Neuve, Belgio, l’autorizzazione all’immissione in commercio delle specialità medicinali per uso veterinario nelle preparazioni e confezioni di 
seguito elencate con i relativi numeri di A.I.C.:  

 AIC n. 104662010  EQUIPRAMOX  scatola contenente 1 siringa da 14,4 g di gel 
 AIC n. 104663012  EQUIMOXECTIN  scatola con 1 siringa contenente 14,8 g di gel orale 
 AIC n. 104662022  EQUIPRAMOX  scatola contenente 10 siringhe confezionate singolarmente da 14,4 g di gel 
 AIC n. 104663024  EQUIMOXECTIN  scatola con 10 siringhe ognuna contenente 14,8 g di gel orale 
 AIC n. 104662034  EQUIPRAMOX  scatola contenente 20 siringhe confezionate singolarmente da 14,4 g di gel 
 AIC n. 104663036  EQUIMOXECTIN  scatola con 20 siringhe ognuna contenente 14,8 g di gel orale 
 AIC n. 104662046  EQUIPRAMOX  scatola contenente 20 siringhe da 14,4 g di gel 

 I lotti già prodotti e presenti nel circuito distributivo possono rimanere in commercio fi no ad esaurimento scorte e data di scadenza posta sulla 
confezione. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  17A02057
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        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in commercio
di taluni medicinali per uso veterinario.    

      Con decreto n. 13 del 10 febbraio 2017 è revocata, su rinuncia della ditta Norbrook Laboratories LTD Camlough Road, Newry, BT35 6JP, 
County Down - Northern Ireland, l’autorizzazione all’immissione in commercio delle specialità medicinali per uso veterinario nelle preparazioni e 
confezioni di seguito elencate con i relativi numeri di A.I.C.:  

 NOROCLAV compresse aromatizzate 
masticabili  75 mg confezione da 4 blisters da 14 compresse aromatizzate masticabili  AIC n. 104396205 

 NOROCLAV compresse aromatizzate 
masticabili  75 mg confezione da 36 blisters da 14 compresse aromatizzate masticabili  AIC n. 104396229 

 NOROCLAV compresse aromatizzate 
masticabili  75 mg confezione da 2 blisters da 14 compresse aromatizzate masticabili  AIC n. 104396193 

 NOROCLAV compresse aromatizzate 
masticabili  75 mg confezione da 16 blisters da 14 compresse aromatizzate masticabili  AIC n. 104396217 

 I lotti già prodotti e presenti nel circuito distributivo possono rimanere in commercio fi no ad esaurimento scorte e data di scadenza posta sulla 
confezione. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  17A02058

        Registrazione, mediante procedura centralizzata, attribuzione del numero identifi cativo nazionale
e regime di dispensazione del medicinale per uso veterinario «Aivlosin».    

      Provvedimento n. 65 del 15 febbraio 2017  

 Registrazione mediante procedura centralizzata. 
 Attribuzione numero identifi cativo nazionale (N.I.N.) e regime di dispensazione. 
 Specialità medicinale: AIVLOSIN. 
 Titolare A.I.C.: ECO Animal Health Ltd - UK 

 Confezioni autorizzate  NIN  Numero procedura 
 42,5 mg/g premiscela per alimenti medicamentosi sacco da 20 kg  103150013  EU/2/04/044/001 
 42,5 mg/g sacco da 5 kg   103150025  EU/2/04/044/002 
 625 mg/g granulato per acqua da bere per suini 40 g   103150090   EU/2/04/044/009 
 625 mg/g granulato per acqua da bere per suini 160 g   103150102  EU/2/04/044/010 
 625 mg/g granulato per acqua da bere per fagiani 40 g  103150126  EU/2/04/044/012 
 42,5 mg/g polvere orale per suini 500 g  103150138  EU/2/04/044/013 
 625 mg/g granulato per acqua da bere per fagiani 400 g  103150140  EU/2/04/044/014 
 625 mg/g granulato per acqua da bere per suini 400 g   103150177  EU/2/04/044/017 
 625 mg/g granulato per acqua da bere bustina polli tacchini 40 g   103150189  EU/2/04/044/018 
 625 mg/g granulato per acqua da bere per polli tacchini 400 g  103150191  EU/2/04/044/019 

 Regime di dispensazione: «da vendere dietro presentazione di ricetta medico veterinaria in triplice copia non ripetibile.». 

 Confezioni revocate   NIN revocati   Numero procedura 
 8,5 mg/g sacco da 20 kg  103150037  EU/2/04/044/003 
 8,5 mg/g sacco da 5 kg  103150049  EU/2/04/044/004 
 8,5 mg/g polvere per soluzione orale sacco da 1 kg  103150052  EU/2/04/044/005 
 8,5 mg/g polvere per soluzione orale sacco da 3 kg  103150064  EU/2/04/044/006 
 625 mg/g granulato per acqua da bere bustina 40 g   103150076  EU/2/04/044/007 
 625 mg/g granulato per acqua da bere per polli 400 gr  103150088  EU/2/04/044/008 
 625 mg/g granulato per acqua da bere per fagiani 16 g  103150114   EU/2/04/044/011 
 625 mg/g granulato per acqua da bere bustina tacchini 40 g  103150153   EU/2/04/044/015 
 625 mg/g granulato per acqua da bere per tacchini 400 g  103150165   EU/2/04/044/016 

 Le confezioni del prodotto in oggetto devono essere poste in commercio così come autorizzate dall’Unione europea con i numeri identifi cativi 
nazionali attribuiti da questa amministrazione e con il regime di dispensazione indicato. 

 Il presente provvedimento ha valenza dalla data della decisione dell’Unione europea.   

  17A02059
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        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in commercio
di taluni medicinali per uso veterinario.    

      Con decreto n. 14 del 10 febbraio 2017 è revocata, su rinuncia della ditta Zoetis Italia S.r.l. via Andrea Doria n. 41 M - Roma 00192, l’au-
torizzazione all’immissione in commercio delle specialità medicinali per uso veterinario nelle preparazioni e confezioni di seguito elencate con i 
relativi numeri di A.I.C.:  

 Cydectin Triclamox Pour-on per bovini  tanica in HDPE da 5 litri   AIC n. 104335043 
 Cydectin Triclamox Pour-on per bovini  flacone in HDPE da 1 litro   AIC n. 104335029 
 Cydectin Triclamox Pour-on per bovini  flacone in HDPE da 500 ml   AIC n. 104335017 
 Cydectin Triclamox Pour-on per bovini  tanica in HDPE da 2,5 litri   AIC n. 104335031 

 I lotti già prodotti e presenti nel circuito distributivo possono rimanere in commercio fi no ad esaurimento scorte e data di scadenza posta sulla 
confezione. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  17A02062

        Registrazione, mediante procedura centralizzata, attribuzione del numero identifi cativo nazionale
e regime di dispensazione del medicinale per uso veterinario «Sevohale».    

      Provvedimento n. 64 del 15 febbraio 2017  

 Specialità medicinale: SEVOHALE. 
 Registrazione mediante procedura centralizzata. 
 Attribuzione numero identifi cativo nazionale (N.I.N.) e regime di dispensazione. 
 Titolare A.I.C.: Chanelle Pharmaceuticals Manufacturing ltd, Galway - Ireland. 

 Confezioni autorizzate   NIN   Numero procedura 
 1 flacone vetro vapore liquido inalazioni da 250 ml cani  105089015  EU/2/16/196/001 
 6 flaconi vetro vapore liquido inalazioni da 250 ml cani  105089027  EU/2/16/196/002 

   
 Regime di dispensazione: «da vendere dietro presentazione di ricetta medico veterinaria in triplice copia non ripetibile. Uso e detenzione 

esclusivi del medico veterinario» 
 Le confezioni del prodotto in oggetto devono essere poste in commercio così come autorizzate dall’Unione europea con i numeri identifi cativi 

nazionali attribuiti da questa Amministrazione e con il regime di dispensazione indicato. 
 Il presente provvedimento ha valenza dalla data della decisione della UE.   

  17A02063

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Proposta di modifi ca del disciplinare di produzione della 
indicazione geografi ca protetta «Patata dell’Alto Viter-
bese».    

     Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ha ri-
cevuto, nel quadro della procedura prevista dal Regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, l’istanza intesa 
ad ottenere la modifi ca del disciplinare di produzione della indicazione 
geografi ca protetta «Patata dell’Alto Viterbese», registrata con regola-
mento (UE) n. 159/2014 della Commissione del 13 febbraio 2014. 

 Considerato che la modifi ca è stata presentata da CO.P.A.VIT. Soc. 
Coop. Agr. - Via Niccolò Barsanti - Loc. Campomorino - 01021 Ac-
quapendente (VT) - soggetto non riconosciuto ai sensi dell’art. 14 della 
legge n. 526/1999. 

 Considerato che il decreto ministeriale n. 12511 del 14 ottobre 
2013, recante la procedura a livello nazionale per l’attuazione del rego-
lamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
21 novembre 2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari 
in materia di DOP, IGP e STG, prevede all’art. 13 che la richiesta di 
modifi ca di un disciplinare di produzione di una DOP o IGP possa essere 
presentata dal relativo Consorzio di tutela riconosciuto ai sensi della ci-
tata normativa o, in assenza, da soggetti immessi nel sistema di control-
lo della denominazione che rappresentino almeno il 51% della produ-

zione controllata dell’ultimo anno solare/campagna produttiva, nonché 
una percentuale pari almeno al 30% delle imprese inserite nel sistema di 
controllo e dai riscontri effettuati dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali e dalla Regione Lazio è risultato che la richiesta 
presentata da CO.P.A.VIT. Soc. Coop. Agr. soddisfi  tale condizione. 

 Ritenuto che le modifi che apportate non alterano le caratteristiche 
del prodotto e non attenuano il legame con l’ambiente geografi co. 

 Considerato altresì, che l’art. 53 del regolamento (UE) n. 1151/2012 
prevede la possibilità da parte degli Stati membri, di chiedere la modifi -
ca ai disciplinari di produzione delle denominazioni registrate. 

 Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali acquisito 
il parere della Regione Lazio, circa la richiesta di modifi ca, ritiene di 
dover procedere alla pubblicazione del disciplinare di produzione della 
I.G.P «Patata dell’Alto Viterbese», così come modifi cato. 

 Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, relative alla 
presente proposta, dovranno essere presentate, al Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche com-
petitive della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione 
generale per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica 
- Divisione PQAI IV, Via XX Settembre n. 20 - 00187 Roma - entro 
trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   del-
la Repubblica italiana della presente proposta, dai soggetti interessati 
e costituiranno oggetto di opportuna valutazione da parte del predetto 
Ministero, prima della trasmissione della suddetta proposta di modifi ca 
alla Commissione europea. 
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 Decorso tale termine, in assenza delle suddette osservazioni o dopo 
la loro valutazione ai sensi dell’art. 49, paragrafo 3 del regolamento 
(UE) n. 1151/2012, ove pervenute, la predetta proposta sarà notifi cata, 
per l’approvazione ai competenti organi comunitari.   

  

  ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE
«PATATA DELL’ALTO VITERBESE» I.G.P. 

 Art. 1. 

  Denominazione  

 L’Indicazione geografi ca protetta (I.G.P.) «Patata dell’Alto Viter-
bese» è riservata al prodotto che risponde alle condizioni ed ai requisiti 
stabiliti nel presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2. 

  Caratteristiche del prodotto  

  La denominazione «Patata dell’Alto Viterbese» designa i tuberi 
maturi della specie Solanum tuberosum della famiglia della Solanacee, 
ottenuti con tuberi semi di varietà di patate iscritte nel catalogo comu-
ne delle varietà di piante agricole, coltivate nell’area delimitata di cui 
all’art. 3, che presenta all’atto dell’immissione al consumo le seguenti 
caratteristiche:  

  Fisiche:  
 forma: ovale od ovale allungata regolare; 
 calibro: compresa tra 40 e 75 mm; 
 buccia: giallo, liscia; 
 pasta: gialla; 
 parte edibile: non inferiore al 97 %. 

 Per il prodotto destinato alla IV gamma non sono previsti limiti di 
forma e di calibratura. Tale prodotto si presenta privo di buccia e taglia-
to secondo le esigenze del mercato. 

  Chimiche (per 100 grammi di parte edibile):  
 umidità: compresa tra 75 e 85%; 
 amido: minimo 10 g. 

  Tolleranze di qualità:  
 fi no ad un massimo di 3 mm di profondità qualsiasi difetto è 

considerato superfi ciale e non viene preso in considerazione, tranne nel 
caso di scabbia superfi ciale e che interessi oltre il 15% della superfi cie 
dei tuberi. 

  In ciascuna confezione destinata al mercato sono ammesse, inoltre, 
le seguenti tolleranze di qualità:  

  difetti esterni dei tuberi:  
 immaturi, non interi, avvizziti e deformati: 1% in peso; 
 inverditi: 3% in peso; 
 scabbia superfi ciale: 3% in peso; 
 ferite meccaniche: 3% in peso; 
 danni da malattie fungine: 2% in peso; 

  difetti interni dei tuberi:  
 maculature ferruginose: 3% in peso; 
 macchie sottoepidermiche: 5% in peso; 
 cuore cavo: 3% in peso; 

  difetti di lavorazione:  
 terra aderente: 1% in peso; 
 terra non aderente ed altre impurità: 0% in peso. 

 Le tolleranze di qualità non potranno in alcun modo superare il 
10% in peso sul totale; non è ammessa alcuna tolleranza per odore e 
sapore estranei. 

 Per il prodotto di IV gamma non sono ammesse macchie sul pro-
dotto confezionato superiori al 5% in peso. 

  Tolleranze di calibro:  
 per il prodotto destinato al mercato del fresco è tollerato in ogni 

confezione i1 5% in numero di tuberi di calibro inferiore o superiore 
rispetto a quanto stabilito. 

 Art. 3. 

  Zona di produzione  

 L’areale di produzione della «Patata dell’Alto Viterbese» IGP par-
ticolarmente vocato alla coltivazione di questo tubero, ricade nel territo-
rio più a nord del Lazio, in provincia di Viterbo, compreso tra il lago di 
Bolsena, l’Umbria e la Toscana. Il comprensorio, ricadente nella zona 
del complesso vulcanico-vulsino, è caratterizzato da terreni di origine 
vulcanica ricchi di potassio e da un microclima che risente degli infl ussi 
del Lago di Bolsena. 

 I comuni dell’areale IGP ricadenti nella provincia di Viterbo, sono: 
Acquapendente, Bolsena, Gradoli, Grotte di Castro, Latera, Onano, S. 
Lorenzo Nuovo, Valentano e Proceno. 

 Art. 4. 

  Prova dell’origine  

 Ogni fase del processo produttivo viene monitorata documentando 
per ognuna gli input e gli output. In questo modo e attraverso l’iscri-
zione in appositi elenchi gestiti dall’organismo di controllo, dei colti-
vatori, delle particelle catastali sulle quali avviene la coltivazione, dei 
trasformatori e dei confezionatori, nonché attraverso la dichiarazione 
tempestiva alla struttura di controllo delle quantità prodotte, è garantita 
la tracciabilità e la rintracciabilità del prodotto. Tutte le persone, fi siche 
o giuridiche, iscritte nei relativi elenchi, saranno assoggettate al con-
trollo da parte dell’organismo di controllo, secondo quanto disposto dal 
disciplinare di produzione e dal relativo piano di controllo. 

 Art. 5. 

  Metodo di ottenimento  

  La tecnica di coltivazione si basa sulle pratiche tradizionalmente 
seguite nel territorio di cui all’art 3. Essa consta delle seguenti fasi:  
 Caratteristiche del tubero-seme. 

 La «Patata dell’Alto Viterbese» deve provenire da tuberi-seme cer-
tifi cati, che devono essere seminati interi o sezionati nel territorio di 
cui all’art 3. Nel caso di utilizzo di tuberi interi il calibro deve essere 
al massimo di 65 mm. Qualora si ricorra al frazionamento dei tuberi, 
è necessario che questi suberizzino almeno parzialmente prima della 
messa a dimora. 
 Preparazione del terreno. 

 I lavori preparatori hanno lo scopo di creare un buon «letto di 
semina» per consentire un adeguato sviluppo dell’apparato radicale e 
l’accrescimento uniforme dei tuberi nonché uno sgrondo regolare delle 
acque in eccesso. 

 Deve essere effettuata un’aratura o rippatura, profonda non meno 
di 30 cm, nel periodo di settembre-dicembre dell’anno antecedente 
quello di semina, che permette agli agenti atmosferici invernali (piog-
gia, gelo, neve) di agire disgregando le zolle più grosse ottenendo una 
tessitura più idonea ad accogliere il tubero-seme. Seguono le lavorazio-
ni di affi namento del terreno (erpicature) da effettuare a fi ne inverno 
(febbraio-marzo). 
 Semina. 

 Prima della messa a dimora del tubero-seme viene effettuata una 
fresatura del terreno. 

 Il periodo di semina dei tuberi-seme è compreso tra 15 febbraio e 
15 maggio di ciascun anno. Il sesto d’impianto è compreso tra 0,70-0,90 
m tra le fi le e 0,12 - 0,35 m lungo le fi le. 

 La quantità di seme impiegata ad ettaro è compresa tra 800 e 1200 
kg per il seme sezionato e tra i 1500 e 3000 kg per il seme intero. 
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 È ammessa la pratica della pre-germogliazione. 
 Avvicendamenti. 

 È vietata la monosuccessione; è consentito che la patata venga col-
tivata sullo stesso appezzamento di terreno dopo un anno di altre coltu-
re, non appartenenti alla famiglia botanica delle Solanacee. 
 Concimazione, difesa fi tosanitaria e diserbo. 

 Devono essere effettuate applicando quanto disposto dalle norme 
contenute nei disciplinari emanati dalla Regione Lazio in materia di pro-
duzione integrata. 
 Irrigazione. 

 Sono ammesse esclusivamente le seguenti tecniche di irrigazione: 
irrigazione a pioggia; a goccia e a scorrimento. 
 Cure colturali. 

 Occorre effettuare una sarchiatura poco dopo l’emergenza seguita 
da una o più rincalzature. 
 Raccolta. 

 La raccolta, manuale o meccanica, deve effettuarsi nel periodo 
compreso tra 15 giugno e 30 settembre di ciascun anno, quando la buc-
cia non si lacera alla pressione esercitata dallo sfregamento con le dita, 
in quanto ciò permette d’intervenire con macchine scavaraccoglipatate 
che depositano i tuberi in contenitori idonei al trasporto presso gli im-
pianti di ritiro. 
 Conservazione e condizionamento post-raccolta. 

 Il prodotto può essere direttamente commercializzato tal quale o 
conservato in magazzini frigoriferi a riparo dalla luce, alla temperatura 
di 5-8 °C ed umidità relativa compresa tra 88 e 93%. I tuberi non posso-
no sostare in frigo oltre i 9 mesi. 

 Le patate possono essere sottoposte ad un trattamento antigermo-
gliante in fase gassosa. 
 Processo di IV gamma. 

 Le patate vengono sottoposte al processo di lavaggio in acqua per 
rimuovere terra ed eventuali altre impurità. 

 Successivamente vengono avviate alla pelatura meccanica e sotto-
poste ad una prima cernita dove vengono eliminati i tuberi non utilizza-
bili ai fi ni alimentari oltre che eventuali impurità ancora presenti (sassi, 
materiale vegetale diverso, ecc.). 

 Il prodotto viene sottoposto al processo di taglio o prosegue la la-
vorazione come tubero intero. 

 Dopo una seconda cernita, che può avvenire manualmente o av-
valendosi di appositi macchinari, il prodotto viene immesso in apposite 
soluzioni al fi ne di rallentare il processo di ossidazione. 

 Successivamente il prodotto viene pesato e confezionato in apposi-
ti contenitori per alimenti. 

 Il prodotto uscito dalla linea di lavorazione e prima della spedizio-
ne viene immagazzinato in celle frigorifero a una temperatura compresa 
tra 3 e 5 °C. 

 Art. 6. 

  Legame con l’ambiente  

 Il prodotto a Indicazione geografi ca protetta «Patata dell’Alto Vi-
terbese» è fortemente dipendente dalle peculiarità ambientali (suolo e 
clima) e socio-economiche della zona. Le caratteristiche pedoclima-
tiche, infatti, sono tali da esaltare l’univocità degli aspetti qualitativi 
del prodotto, noto sul mercato con la denominazione corrente «Patata 
dell’Alto Viterbese», come testimoniano i numerosi documenti com-
merciali (fatture, bolle di accompagno, etichette, ecc.) oltre alle conso-
lidate feste popolari. 

 Le caratteristiche della «Patata dell’Alto Viterbese» IGP come odo-
re, gusto, ma soprattutto intensità del colore della polpa (esclusivamente 
giallo), sono determinate oltre che dalla genetica anche dall’ambiente di 
coltivazione (suolo, clima, tecnica colturale, tipologia di conservazio-
ne), per cui risulta evidente il legame della «Patata dell’Alto Viterbese» 
con l’areale di cui all’art. 3. 

 I terreni dell’areale sono di origine vulcanica, con la presenza di 
formazioni laviche e piroclastiche, e di tessitura franco-sabbiosa con 
permeabilità alta e densità apparente bassa. Sono terreni da sub-acidi 
a sub-alcalini, con pH compreso tra 5,5 e 7,5 - a cui la patata si adatta 
bene essendo una coltura tollerante all’acidità - con elevato contenuto di 
potassio (compresi tra 600-1300   ppm)   e microelementi. 

 Le condizioni climatiche sono infl uenzate dalla presenza del lago 
di Bolsena, imponente bacino lacustre, che grazie alla sua azione mi-

tigratrice, determina delle condizioni microclimatiche particolarmente 
favorevoli per la coltura della «Patata dell’Alto Viterbese». 

 Infatti, nel periodo primaverile (aprile/maggio), quando la patata si 
trova nella fase di emergenza ed inizio sviluppo vegetativo, le tempera-
ture dell’areale IGP si attestano tra 12-14,5°C; si tratta di temperature 
ottimali per queste fase fi siologiche della pianta. In estate, le tempe-
rature dell’areale grazie all’infl uenza del lago di Bolsena, tendono ad 
innalzarsi gradualmente a partire dai 17°C fi no ad arrivare intorno a 
24°C nel mese di luglio; in questo periodo di tempo la patata compie 
tutto il ciclo biologico fi no ad arrivare alla fase di maturazione. Tali 
condizioni climatiche ottimali della zona (temperatura inferiore a 24°C) 
determinano una migliore traslocazione dei carboidrati e degli elementi 
minerali verso i tuberi della pianta. 

 Per quanto riguarda le precipitazioni (media annua tra 800 e 1200 
mm/anno) durante il mese di agosto, l’assenza di piogge, unitamente 
alle alte temperature, con picchi fi no a 30°C, favorisce la fase di ma-
turazione o senescenza. Durante quest’ultima fase fi siologica si ha un 
progressivo ingiallimento delle foglie, perdita di funzionalità, trasloca-
zione dei prodotti della fotosintesi e dei nutrienti accumulati durante 
la crescita nei tuberi e la suberifi cazione della buccia. Questa fase di 
maturazione è accelerata e favorita da temperature alte e momenti di 
stress idrico: condizioni che si verifi cano tutti gli anni nell’areale della 
«Patata dell’Alto Viterbese». 

 Inoltre le condizioni di siccità nella fase di raccolta del prodotto 
determinano caratteristiche qualitative sulla «Patata dell’Alto Viterbe-
se», quali il colore uniforme della buccia e l’aspetto complessivo dei 
tuberi (la pioggia favorisce fenomeni di alterazione della buccia che si 
macchia di scuro). 

 L’omogeneità delle caratteristiche pedo-climatiche della zona, 
sono confermate dalla Carta del fi toclima del Lazio che classifi ca in 
un’unica area l’areale di produzione dell’I.G.P. «Patata dell’Alto Viter-
bese»: Regione Mesaxerica, Termitipo collinare superiore (submonta-
no), Ombrotipo iperumido inferiore. 

 Numerose sono le testimonianze orali e scritte di anziani locali che 
attestano il consolidato legame storico-culturale-sociale instaurato tra 
prodotto e territorio. La coltura delle patate si diffonde nell’areale ogget-
to di caratterizzazione, identifi cato con la denominazione «Alto Viterbe-
se», negli anni ’20 del ’900, sebbene l’impulso decisivo allo sviluppo di 
questa coltivazione provenga dall’abbandono della coltura della fragola, 
praticata largamente fi no alla metà degli anni ’50 e sostituita a causa di 
problemi di ordine fi tosanitario. A partire dagli anni ’60, infatti, la patata 
diviene la coltura prevalente nella zona, di cui costituirà - negli anni 
seguenti ed ancora oggi - la maggiore fonte di reddito dell’economia 
agricola locale, nonché degli addetti che si occupano dello stoccaggio, 
del confezionamento, della commercializzazione e del trasporto. Oltre 
all’indotto, la forte concentrazione di produzione pataticola ha spinto 
alcune offi cine meccaniche a migliorare le macchine agricole in com-
mercio per la lavorazione dei tuberi, tanto da adattarle alle particolari 
condizioni dei terreni ed alle pratiche in uso nella zona. 

 Riviste specialistiche, fotografi e, racconti di autori locali e testi-
monianze cinematografi che attestano la presenza della patata dell’Alto 
Viterbese sin dagli inizi del ’900. 

 La denominazione «Patata dell’Alto Viterbese» si consolida in ri-
tardo rispetto al successo commerciale del prodotto. In un primo mo-
mento, infatti, è la città di Grotte di Castro che lega il suo nome alla 
patata, ma a partire dalla metà degli anni ’60, anche gli agricoltori dei 
comuni limitrofi , forti degli ottimi risultati ottenuti dai grottani, si con-
vincono a seguirne l’esempio dal momento che i terreni di analoga natu-
ra vulcanica, ne avrebbero assicurato le medesime rese. 

 Nel 1971 sette delle strutture associative già operanti si riunisco-
no in un consorzio denominato Consorzio cooperativo ortofrutticolo 
dell’alto viterbese (CCORAV) che comincia a commercializzare i pro-
pri prodotti con la dicitura «Alto Viterbese» e negli anni ’80 tale dicitura 
diviene di uso comune. 

 Altro elemento caratterizzante l’importanza del prodotto nel co-
stume locale è testimoniato dalla tradizione delle sagre: dalla Sagra 
degli Gnocchi, inaugurata nel 1977 a S. Lorenzo Nuovo, alla Sagra del-
la Patata che dal 1985 ha luogo nel Comune di Grotte di Castro coin-
volgendo intensamente la popolazione locale nell’allestimento delle 
manifestazioni. 

 Il legame culturale è sottolineato, inoltre, anche dal largo impiego 
della patata in numerose ricette tipiche della tradizione gastronomica lo-
cale, coma la Minestra con «l’orloge», così detta dal modo di tagliare le 
patate, la Pasta e patate, piatto povero della tradizione contadina dell’al-
to viterbese e la frittata di patate, preparata senza le classiche uova. 
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 Art. 7. 

  Controlli  

 Il controllo sulla conformità del prodotto al disciplinare è svolto, 
da una struttura di controllo, conformemente a quanto stabilito dagli 
articoli 10 e 11 del regolamento (CE) n. 510/2006. Tale struttura è l’Au-
torità pubblica designata Camera di commercio di Viterbo Via Fratelli 
Rosselli, 4 - 01100 Viterbo - tel. +39 0 761 234 457 - 234424-25-02, 
e-mail:segreteria.generale@vt.camcom.it 

 Art. 8. 

  Etichettatura  

 Confezionamento. 
 Il prodotto viene confezionato o immediatamente dopo la raccolta 

o successivamente ad un periodo di condizionamento di cui all’art. 5. 
  Per l’immissione al consumo il confezionamento della «Patata 

dell’Alto Viterbese» deve essere effettuato in una delle seguenti tipo-
logie di confezioni:  

  Per il fresco:  
 confezione vert-bag, girsac, buste e scatole di cartone, retina, 

sacco, cassa in legno, cesta da 1 kg a 25 kg; 
 vassoio da: 0,5 kg, 0,750 kg, 1 kg; 
 vaschetta da: 0,5 kg, 0,750 kg, 1 kg. 

  Per la IV gamma:  
 busta di plastica per alimenti trasparente, sigillata, in atmosfe-

ra controllata, da 0,5 kg a 10 kg; 
 buste in plastica per alimenti trasparente sigillata e sottovuoto 

da 0,5 kg a 10 kg; 
 buste in plastica per alimenti trasparente, sigillata con pro-

dotto immerso in acqua da 0,5 kg a 10 kg riferito al peso sgocciolato; 
 secchiello in plastica per alimenti trasparente sigillato con 

prodotto immerso in acqua da 5 kg e 10 kg riferito al peso sgocciolato. 
 Tutte le confezioni devono essere in materiale idoneo all’uso ali-

mentare e sigillate in modo tale che il prodotto non possa essere estratto 
senza la rottura della confezione stessa. Non è ammessa la vendita di 
prodotto sfuso. 
 Etichettatura. 

  L’etichetta, da apporre sulle confezioni, oltre al simbolo grafi co co-
munitario e alle informazioni corrispondenti ai requisiti di legge, riporta 
le seguenti ulteriori indicazioni:  

 «Patata dell’Alto Viterbese» seguita dalla sigla I.G.P. o dalla di-
citura Indicazione Geografi ca Protetta; 

 nome o ragione sociale ed indirizzo o sede del produttore singo-
lo e/o associato e/o del confezionatore; 

 peso netto all’origine; 
 varietà. 

 È vietata l’aggiunta di qualsiasi qualifi cazione non espressamente 
prevista. 

 È tuttavia consentito l’utilizzo di indicazioni che facciano riferi-
mento a nomi o ragioni sociali o marchi privati purché non abbiano 
signifi cato laudativo o tali da trarre in inganno il consumatore, nonché 
di altri riferimenti veritieri e documentabili che siano consentiti dalla 
normativa comunitaria, nazionale o regionale e che non siano in contra-
sto con le fi nalità e i contenuti del presente disciplinare. 
 Logotipo. 

 Il logo della denominazione è costituito da un emblema di forma 
quadrata contornato da due linee di colore, dall’esterno all’interno, blu 
(pantone refl ex bluec) e giallo-ocra (pantone 131C). Su lato esterno si-
nistro è riportata la scritta «PATATA» (pantone 131C) «DELL’ALTO» 
(pantone 348C); su quello esterno superiore la dizione «VITERBESE» 
(pantone refl ex bluec). All’interno del quadrato sono rappresentate in 
modo stilizzato le colline di colore verde (pantone 348C), caratteristiche 
del paesaggio della zona; lo specchio del lago di Bolsena di colore az-
zurro (pantone 3005C) e la Patata dell’Alto Viterbese (da pantone 131C 
a fi no il 30% del pantone 131C). Sopra le colline è posto l’acronimo I 
(pantone 131C) G (pantone 348C) P (pantone refl ex bluec). Il font delle 
scritte utilizzato è: meta plus black. 

 Il logo si potrà adattare proporzionalmente alle varie declinazioni 
di utilizzo, rispettando il rapporto 1:1, per un minimo di 1 cm per lato. 

  

    

  17A01876

        Domanda di modifi ca della denominazione
registrata «TOMME DE SAVOIE»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   dell’Unione europea - serie C 58 del 23 febbraio 2017 - a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari, la domanda di modifi ca del disciplinare di pro-
duzione della denominazione registrata «Tomme de Savoie» presentata 
dalla Francia ai sensi dell’art. 53 del regolamento (UE) n. 1151/2012, 
per il prodotto entrante nella categoria «Formaggi», contenente il docu-
mento unico ed il riferimento alla pubblicazione del disciplinare. 

 Gli operatori interessati, potranno formulare le eventuali osserva-
zioni, ai sensi dell’art. 51 del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Par-
lamento europeo e del Consiglio al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive della 
qualità agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione generale per 
la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - PQAI IV, 
via XX Settembre n. 20, Roma - (e-mail: pqai4@politicheagricole.it; 
PEC: saq4@pec.politicheagricole.gov.it), entro tre mesi dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea della citata 
decisione.   

  17A01996

        Domanda di modifi ca della denominazione
registrata «EMMENTAL DE SAVOIE»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   dell’Unione europea - serie C 64 del 28 febbraio 2017 - a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari, la domanda di modifi ca del disciplinare di produ-
zione della denominazione registrata «Emmental de Savoie» presentata 
dalla Francia ai sensi dell’art. 53 del regolamento (UE) n. 1151/2012, 
per il prodotto entrante nella categoria «Formaggi», contenente il docu-
mento unico ed il riferimento alla pubblicazione del disciplinare. 

 Gli operatori interessati, potranno formulare le eventuali osserva-
zioni, ai sensi dell’art. 51 del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Par-
lamento europeo e del Consiglio al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive della 
qualità agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione generale per 
la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - PQAI IV, 
via XX Settembre n. 20, Roma - (e-mail: pqai4@politicheagricole.it; 
PEC: saq4@pec.politicheagricole.gov.it), entro tre mesi dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea della citata 
decisione.   

  17A01997
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Sospensione dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività fi -
duciaria e di organizzazione e revisione contabile di azien-
de, rilasciata alla società     «    Capitaltrust S.r.l.    »    , in Milano.    

     Con d.d. 6 marzo 2017, emanato dal Ministero dello sviluppo eco-
nomico, è stata sospesa l’autorizzazione all’esercizio dell’attività fi du-
ciaria e di organizzazione e revisione contabile di aziende di cui alla 
legge 23 novembre 1939 n. 1966 ed al regio decreto 22 aprile 1940, 
n. 531, rilasciata in data 6 luglio 2010 alla società «Capitaltrust S.r.l.», 
con sede in Milano, codice fi scale ed iscrizione nel registro delle impre-
se n. 06869340965. 

 La sospensione comporta il divieto di assunzione di nuovi inca-
richi di amministrazione fi duciaria o di revisione e verrà revocata con 
provvedimento espresso solo ad avvenuta completa regolarizzazione 
della situazione, entro e non oltre sei mesi dalla data di notifi cazione 
del presente provvedimento. Decorso inutilmente detto termine si pro-
cederà, senza altro avviso, alla revoca dell’autorizzazione e successivo 
assoggettamento alla liquidazione coatta amministrativa.   

  17A02060

        Decadenza dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività fi -
duciaria e di revisione, rilasciata alla società «Laburia 
S.r.l.», in Caserta.    

     Con d.d. 6 marzo 2017, emanato dal Ministero dello sviluppo eco-
nomico, l’autorizzazione all’esercizio dell’attività fi duciaria e di revi-
sione, rilasciata con decreto interministeriale 23 settembre 1985, alla 
società «Laburia S.r.l.», con sede legale in Caserta (CE), codice fi scale e 
numero di iscrizione al registro delle imprese 01439580612, è dichiarata 
decaduta su istanza della società a seguito di scioglimento e messa in 
liquidazione della stessa.   

  17A02061

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

      Comunicato di rettifi ca relativo al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 12 ottobre 2016, recante l’indi-
viduazione dei soggetti destinatari delle disposizioni re-
cate dall’articolo 14, comma 1, del decreto-legge 14 mar-
zo 2005, n. 35, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
14 maggio 2005, n. 80.    

     Nel decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 ottobre 
2016, recante «Individuazione dei soggetti destinatari delle disposizioni 
recate dall’art. 14, comma 1, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80», pub-
blicato nella Gazzetta Uffi ciale - Serie generale - n. 268 del 16 novem-
bre 2016, è apportata la seguente correzione: nell’allegato al numero 
progressivo 194, nella colonna relativa all’indirizzo, laddove è scritto 
«Via Emerico Amari, 123» leggasi «Via Michele Miraglia n. 20».   

  17A02136

        Comunicato di rettifi ca relativo al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 31 ottobre 2016, recante l’indivi-
duazione dei soggetti destinatari delle disposizioni recate 
dall’articolo 1, comma 353, della legge 23 dicembre 2005, 
n. 266.    

     Nel decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 31 ottobre 
2016, recante «Individuazione dei soggetti destinatari delle disposizioni 
recate dall’art. 1, comma 353, della legge 23 dicembre 2005, n. 266», 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - Serie generale - n. 290 del 13 di-
cembre 2016 è apportata la seguente correzione: nell’allegato al numero 
progressivo 219, nella colonna relativa all’indirizzo, laddove è scritto 
«Via Emerico Amari, 123» leggasi «Via Michele Miraglia n. 20».   

  17A02137  

 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 AVVISI DI RETTIFICA 

      Comunicato relativo al decreto-legge 17 marzo 2017, n. 25, recante: «Disposizioni urgenti per l’abrogazione delle disposi-
zioni in materia di lavoro accessorio nonché per la modifi ca delle disposizioni sulla responsabilità solidale in materia 
di appalti.».     (Decreto-legge pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - Serie generale - n. 64 del 17 marzo 2017).    

     Nel decreto-legge citato in epigrafe, pubblicato nella sopraindicata   Gazzetta Uffi ciale  , alla pagina 14, seconda 
colonna, all’art. 1, comma 1, in luogo delle parole: « 1. Gli articoli 48, 49    a    50 del decreto…», sono sostituite da : « 
1. Gli articoli 48, 49    e    50 del decreto…».   

  17A02209  

VITTORIA ORLANDO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2017 -GU1- 066 ) Roma,  2017  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso  06-85

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile su   .  

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato

Via Salaria, 1 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

vendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  129,11)*
(di cui spese di spedizione   74,42)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  40,05)*
(di cui spese di spedizione  20,95)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%
Volume separato (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00

6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

    302,47
    166,36

      86,72
 55,46

 
190,00
180,50

1,01   (€ 0,83 + IVA) 

18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013  



 *45-410100170320* 
€ 1,00


